
LEali
delle

Notizie

A S S O C I A Z I O N E  C U LT U R A L E

5  / 15 GIUGNO
RONCHI DEI LEGIONARI

piazzetta Francesco Giuseppe I 
sala espositiva “furio lauri” trieste airport
ronchi dei Legionari (gorizia)



3

quinto Festival del Giornalismo

Sede di Turriaco
Via Roma, 1 34070 Turriaco (GO)

tel.: 0481.472111
Servizi Assicurativi:  tel. 0481.472157

Filiale di Ronchi dei Legionari
Via Aquileia, 8
34077 Ronchi dei Legionari (GO)
tel.: 0481.477500 

Filiale di Fogliano
Via Redipuglia, 33

34070 Fogliano-Redipuglia (GO)
tel.: 0481.477555

LEALI delle NOTIZIE

Organizzata dall’associazione culturale Leali delle Notizie, dal 5 al 15 giugno arriva a Ronchi dei 
Legionari - sede principale - la quinta edizione del “Festival del Giornalismo”, manifestazione che ha 
come “palcoscenico” ideale l’elegante piazzetta Francesco Giuseppe I, spazio pubblico racchiuso tra 
l’auditorium comunale e Villa Vicentini Miniussi sede del Consorzio Culturale Monfalconese, ma che 
coinvolge quest’anno anche l’auditorium comunale, le sale del Trieste Airport, il Giardino del Consorzio di 
Bonifica e altri tre comuni del mandamento: Fogliano-Redipuglia, Sagrado, San Pier d’Isonzo. L’iniziativa 
propone una serie di incontri che, partendo da temi d’attualità, vogliono svelare il rapporto tra mondo del 
giornalismo e fruitori della notizia, permettendo al pubblico di confrontarsi con gli “addetti ai lavori”, che 
spiegheranno come nasce una notizia, come viene cercata, approfondita e divulgata. Gli appuntamenti, 
presentati e condotti da un giornalista, saranno animati dal confronto e dal dibattito sui temi affrontati, quali 
i valori dello sport, l’evoluzione dell’aeronautica partendo dagli studi di Leonardo, la tragedia delle guerre e 
degli estremismi, le fake news e la disinformazione in campo alimentare e della salute, il fine vita e il diritto 
di una dolce morte, i giovani e i nuovi spazi dell’informazione, i cambiamenti climatici, le ecomafie, le forme 
dell’amore. Viene dato spazio alle presentazioni editoriali con due specifiche iniziative: “Libri Leali” nella 
piazzetta Francesco Giuseppe e “Aperitivo letterario” nel Giardino del Consorzio di Bonifica. Due le mostre 
fotografiche allestite nella sede dell’associazione Leali delle Notizie in piazzetta Francesco Giuseppe e 
nella sala espositiva Furio Lauri del Trieste Airport. Il Festival è organizzato in due sezioni: “Aspettando il 
festival...” con appuntamenti il 5 giugno nel  Giardino della Biblioteca del comune di Fogliano Redipuglia, 
il 6 giugno  al Trieste Airport  e il 7 giugno nel Piazzale delle Cannoniere/Museo del Monte San Michele 
in comune di Sagrado e il Festival vero proprio, dall’ 11 al 15 giugno che si svolgerà a Ronchi, in piazzetta 
Francesco Giuseppe I, ma con un appuntamento anche in Villa Sbruglio Prandi di Cassegliano, frazione 
del comune di San Pier d’Isonzo. La quinta edizione del Festival ospiterà, nel corso dell’ultima giornata, la 
seconda edizione del “Premio Leali delle Notizie - Daphne Caruana Galizia” la giornalista maltese uccisa 
in un attentato nell’ottobre 2016, premio indetto con il consenso della famiglia di Daphne e assegnato da 
un comitato, appositamente nominato, ad un operatore del mondo dell’informazione che si sia distinto, in 
Italia come all’estero, con le sue inchieste e le sue ricerche, anche mettendo in pericolo la sua vita e spesso 
anche quella della sua famiglia. La prima edizione è stata vinta dalla giornalista di Repubblica Federica 
Angeli. Il premio ha avuto anche quest’anno l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e viene consegnato 
nella serata del 15 giugno. 

I numeri del festival: oltre 100 ospiti, 13 incontri/dibattito, 8 giornate di festival, 4 presentazioni di libri, 2 
mostre fotografiche, 1 masterclass, 1 workshop. 

Buon Festival a tutti!



Associazione culturale “LEALI delle NOTIZIE” 
Piazzetta Francesco Giuseppe I | 34077 Ronchi dei Legionari (GO)
tel. 0481 777625             mail:    lealidellenotizieronchi@gmail.com
presidente: Luca Perrino        vicepresidente: Cristina Visintini
direttivo:  Ivan Bianchi, Katia Bonaventura, Laura Blasich, Sergio Pisaniello
collaboratori:  Maria Attianese, Alessandro Lutman
lealidellenotizie.wordpress.com    festivaldelgiornalismoronchi.wordpress.com
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venerDÌ 7 GIUGNO 2019 

ORE 20.30 - Piazzale del Monte San Michele / sagrado  
(in caso di maltempo Sala Polifunzionale di Sagrado)
“Fare la guerra per vivere in pace: il più grande controsenso di ogni epoca”. 
Intervengono: 
Toni Capuozzo (giornalista, conduttore televisivo e scrittore) 
Gian Micalessin (giornalista Il Giornale)
Fausto Biloslavo (giornalista freelance)
Introduce e modera  Vicsia Portel (giornalista e caporedattore Mediaset)

marteDÌ 11 GIUGNO 2019 

ORE 20.30 - Villa Sbruglio Prandi / san pier d’isonzo
“La terra sta soffrendo: siamo in tempo per salvare il pianeta? Gli effetti dei cambiamenti 
climatici”
Con il patrocinio dell’Unione Meteorologica del Friuli Venezia Giulia.  
In collaborazione con Legambiente
Introduzione del vicepresidente dell’UMFVG Renato R. Colucci
Intervengono: 
Filippo Giorgi (climatologo, vincitore Premio Nobel) 
Damien Degeorges (esperto di geopolitica nordeuropea)
Ermete Realacci (presidente onorario Legambiente)
Daniel Tescari (gestore pagina “Pazzi per il meteo”)
Introduce e modera  Marco Virgilio (metereologo e divulgatore)
Traduce  Laura Comand 

Festival... tutti gli appuntamenti a Ronchi dei Legionari

MercolEDÌ 12 GIUGNO 2019 

nel pomeriggio - Piazzetta Francesco Giuseppe I - LIVE @ FESTIVAL a cura di 
Radio Bullets  con la direttrice Barbara Schiavulli

ORE 20.00 - PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - Inaugurazione del Festival
A seguire  
Presentazione di “Bill, Biblioteca della Legalità” nell’ambito del progetto Leggiamo 0-18”
Intervengono
Flavia Moimas (Assessore al Bilancio e alla Cultura del Comune di San Canzian d’Isonzo )
Mara Fabro (Damatrà Onlus)
Antonella Manca (direzione centrale cultura e sport Regione FVG)

Aspettando il Festival...

MercolEDÌ 5 giugno 2019

ORE 20.30- piazzale retro palazzo municipale / fogliano redipuglia
“Dieci minuti di sport per essere felici: quanto la pratica sportiva influisce sul nostro corpo e 
sul nostro umore rendendoci migliori”
Intervengono
Fabio Pagliara  (Segretario generale Federazione Italiana Atletica Leggera)                       
Novella Calligaris   (medaglia olimpica di nuoto, giornalista RAI)  
Bruno Pizzul (Giornalista sportivo)
Giorgio Brandolin (presidente Coni Fvg)
Consuelo Mangifesta (responsabile relazioni esterne eventi e comunicazione Lega Pallavolo 
Serie A Femminile e telecronista)  
Paolo Condò (giornalista sportivo Sky Sport, ex direttore Gazzetta dello Sport)       
Introduce e Modera    Roberto Covaz  (giornalista Il Piccolo) 

 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO 2019

ORE 20.00 - SALA ESPOSITIVA “FURIO LAURI”/ TRIESTE AIRPORT  
Inaugurazione mostra fotografica “Appunti fotografici” 
di  Pietro del Re  (giornalista La Repubblica)
Conversa: Alessandro di Giusto (giornalista Il Friuli)

ORE 21.00- Sala conferenze “Filippo Zappata” / TRIESTE AIRPORT  
“Dal Trattato delli Uccelli di Leonardo da Vinci  all’atterraggio su Marte. Dalle esperienze di volo di 
Da Vinci alla sperimentazione odierna”.
Gregory Alegi (giornalista e storico aeronautico)
Gianmarco Di Loreto (comandante 311esimo gruppo volo Rsv)  
Giovanni Battista Carulli (presidente Arma Aeronautica Trieste, Fiume, Dalmazia e docente 
della facoltà di geologia di Trieste)
Walter Villadei (cosmonauta italiano)    
Introduce e Modera    Andrea Soro  (Direttore Risorse Umane Insiel, già responsabile PR 
Pattuglia Acrobatica Nazionale ) 
“Parcheggio gratuito al P8 del Polo Intermodale”
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ORE 20.30 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - Inaugurazione mostra fotografica di  
Giulio Magnifico (fotoreporter)   “Sguardi oltre al conflitto mediorientale”

ORE 21.00 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I  
“Migrazioni: popoli in cammino con il biglietto di sola andata”
Intervengono
Adib Fateh Ali (giornalista Askanews)
Angela Caponnetto (giornalista RaiNews 24)
Jean Baptiste Sourou (docente universitario e scrittore)
Asmae Dachan (giornalista freelance e scrittrice)
Gioia Meloni (giornalista responsabile programmi lingua italiana Rai Trieste)
Introduce e modera  Marco Orioles (sociologo e giornalista) 

giovEDÌ 13 GIUGNO 2019
 
nel pomeriggio - Piazzetta Francesco Giuseppe I - LIVE @ FESTIVAL a cura di 
Radio Bullets con la direttrice Barbara Schiavulli

ORE 18.30 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I 
 “Giovani nell’informazione: alla ricerca di un proprio ruolo”
Intervengono
Studenti liceo “E. Fermi” di Aversa del laboratorio di giornalismo “Cross medial” 
Ilenia Menale (giornalista, scrittrice e docente di Economia Aziendale e di giornalismo)
Barbara Schiavulli (giornalista, scrittrice, direttrice Radio Bullets)
Domenico Cerrato (responsabile editoriale Il Chiasmo)
Paolo Collini (Rettore Università di Trento)
Andrea Fioravanti (giornalista e caporedattore Europhonica)
Introduce e modera  Nicoletta Simoncello (giornalista Messaggero Veneto) 

ORE 19.00 – giardino del consorzio di bonifica- via duca d’aosta 
Aperitivo letterario con Tiziana Ciavardini (giornalista e antropologa).   
Presentazione del libro “Ti racconto l’Iran” (Armando editore) 
Conversa con l’autrice:  Barbara Schiavulli (direttrice Radio Bullets)

ORE 20.00 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - libri leali con Ilenia Menale.   
Presentazione del libro “Sul corpo delle donne” (Ed.Archivio Storia) 
Conversano con l’autrice:  Anna Vitaliani (Giornalista Rai3) e Omar Costantini (direttore Vr1)

ORE 21.00– PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - “La disinformazione è servita: fake news, 
alimentazione, diete e cibo”
Intervengono
Bruno Mastroianni (filosofo ed esperto di comunicazione)
David Puente (giornalista Open)
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Gianluca Liva (giornalista scientifico freelance)
Antonella Calabretti (professore in legislazione farmaceutica - Università di Trieste)
Andrea Ghiselli (dirigente ricerca Crea- Centro ricerca alimenti e nutrizione)
Introduce e modera  Stefano Bizzi (giornalista Il Piccolo)

venerDÌ 14 GIUGNO 2019 

nel pomeriggio - Piazzetta Francesco Giuseppe I - LIVE @ FESTIVAL a cura di 
Radio Bullets   con la direttrice Barbara Schiavulli

ORE 18.30 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - “Tra pregiudizi e cose non dette. Affrontare 
i grandi temi con il linguaggio del fumetto”   In collaborazione con ETRA
Intervengono
Sara Colaone (fumettista ed illustratrice)
Carlo Gubitosa (scrittore e giornalista)
Silvia Ziche (fumettista)
Introduce e modera  Bruno Luverà (giornalista TG1) 

ORE 19.00 – giardino del consorzio di bonifica-via duca d’aosta 
Aperitivo letterario con Giorgio Mottola (giornalista inviato Report).   
Presentazione del libro “Fratelli di Truffa. Storie, protagonisti, segreti e metodi di una 
vera eccellenza italiana”  (Baldini&Castoldi) 
Conversa con l’autore: Arianna Boria (giornalista Il Piccolo)

ORE 20.00 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I  
libri leali con Pietro Bartolo  (medico e scrittore)
Presentazione del libro “Le stelle di Lampedusa” (Ed. Strade Blu) 
Conversa con l’autore:  Enrico Grazioli (direttore Il Piccolo)

ORE 21.00– PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I 
“Chi sa morire, ha saputo vivere. Fine vita: libertà e dignità di scelta”
Intervengono
Beppino Englaro (padre Eluana Englaro)
Amato De Monte (medico anestesista)
Flavio Avy Candeli (copywriter, membro dell’associazione “Luca Coscioni”)
Filomena Gallo (segretario nazionale associazione “Luca Coscioni”, avvocato costituzionalista)
Introduce e modera  Luana de Francisco (giornalista Messaggero Veneto)
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Pietro del re
Pietro Del Re è nato a Roma nel 1960. Negli ultimi venticinque anni ha seguito i maggiori eventi internazionali 

occorsi nel mondo, portando sempre con sé la Leica per scattare i suoi “Appunti 
fotografici”. Le sue foto sono state esposte nel 2014 all’Istituto di Cultura italiana di 
Amsterdam, nel 2015 al Centro San Fedele di Milano, nel 2016 all’Institut français di 
Roma, nel 2017 al Castello di Postignano e nel 2018 al Comune di Spoleto.
Nel 1995 ha pubblicato “In viaggio con Poirot” (Il Minotauro), nel 2001 “Fratello orso, 
sorella aquila” (Le Lettere), nel 2013 “Giallo Umbro” (La Lepre edizioni) con cui ha 
vinto il Premio Portus per la narrativa e nel 2016 “Cose viste” (Laterza) che gli è valso 
nel 2018 il Premio Parco Majella. Nel 2016 ha vinto il Premio Luchetta per il miglior 

articolo pubblicato nella stampa italiana.

giulio Magnifico
Mi chiamo Giulio Magnifico e sono un fotografo freelance di 31 anni. Sono nato in Friuli e abito ad Udine, ho 
studiato fotografia alle scuole superiori e fotografo fin da quando ero piccolo ma è sopratutto negli ultimi anni che 

la fotografia ha assunto un ruolo fondamentale e quotidiano nella mia vita. Prediligo la 
fotografia di reportage e street, per questo ho viaggiato molto, nel 2014 mi sono recato 
in Siria, Iraq, Sicilia e Parigi. Nel 2015 presso il confine Turco/Siriano e Kurdistan 
turco, nel 2016 ho effettuato un reportage sulle osterie e frasche del Friuli e nell̓ estate 
del 2017 mi sono recato in Iraq, nella Mosul appena liberata dall̓ ISIS, per sviluppare 
un reportage sulla liberazione della città dal controllo dell̓ ISIS. Nel 2018 mi sono 
recato nuovamente in Iraq per effettuare un reportage sul genocidio degli Yazidi sul 
monte Sinjar e sul rito religioso più importante nella religiosa yazida, chiamato Cejna 

Cemaiya, che non si teneva da quattro anni a causa appunto della guerra e del genocidio. Ho collaborato con il 
giornale tedesco ‘Der Spiegel̓  per due reportages, espongo in una galleria di Londra e attualmente nello studio 
fotografico Piccinin di Udine, presenzio a conferenze universitarie e presso circoli fotografici in tutta Italia e 
nella mia regione, dove ho presentato i miei lavori anche presso alcune scuole superiori. Nel 2016 ho tenuto 
una mostra personale a Tolmezzo (UD), promossa dall̓ assessorato alla cultura, con 70 foto e due esposizioni 
presso il ristorante “Pepata di corte” a Udine. Di recente si è conclusa unʼesposizione nel Caffè dei libri di 
Udine. Ho collaborato con vari giornali, siti online e riviste quali: Der Spiegel (intervista su Udine), Dpreview 
(intervista sulle mie foto), Flickr (intervista sulle mie foto), Indipendent (reportage sulle osterie di Udine) e 
Messaggero Veneto (reportage sulle osterie di Udine). Oltre a vari premi e riconoscimenti a concorsi fotografici 
e riviste specializzate.

Sala esposiviva Furio Lauri Trieste Airport 
“Appunti fotografici” del giornalista di La Repubblica Pietro del Re

Sala espositiva Sede Leali delle Notizie - Piazzetta Francesco Giuseppe I
“Sguardi oltre al conflitto mediorientale”  del fotoreporter  Giulio Magnifico 

sabato 15 GIUGNO 2019 

nel pomeriggio - Piazzetta Francesco Giuseppe I - LIVE @ FESTIVAL a cura di 
Radio Bullets con la direttrice Barbara Schiavulli

ORE 09.00-11.00 – auditorium comunale  
Masterclass “Etica nel fotogiornalismo” con  Marco Capovilla (giornalista e docente 
universitario di informazione visiva e fotogiornalismo)

ORE 11.00-13.00 – auditorium comunale -  Psicologia e fake news: come e perchè 
crediamo alle notizie false diffuse sul web  con  Patrick Facciolo (Radio Italia)

ORE 18.30 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I 
“Amo, amavi, amare – Le forme dell’amore”
Intervengono
Isabella Bossi Fedrigotti (giornalista Il Corriere della Sera e scrittrice)
Willy Pasini (psichiatra, sessuologo e saggista)
Franco Trentalance (scrittore e coach)
Introduce e modera  Greta Sclaunich (giornalista Il Corriere della Sera)

ORE 20.00 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - Cerimonia consegna premio “Leali 
delle Notizie in memoria di Daphne Caruana Galizia”
Videomessaggio di Corinne Vella (sorella di Daphne Caruana Galizia)
Presenta  Cristiano Degano (Presidente Odg Fvg)
a seguire Presentazione di 
“Bill, Biblioteca della legalità. Storie per narrare ai ragazzi responsabilità, diritto, giustizia, dignità”
Intervengono: Chiara Pinton (Presidente MiLEGGI) con Isabella Piatto

ORE 21.00 – PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE I - “« Parlate della mafia. Parlatene alla 
radio, in televisione, sui giornali. Però parlatene». La lezione di Borsellino e delle vittime di mafia”
Intervengono
Paolo Borrometi (Giornalista Tv2000 e presidente Articolo 21)
Fabiana Pacella (freelance e giornalista d’inchiesta)
Emanuel Delia (giornalista e blogger maltese)
Ester Castano (giornalista per l’agenzia di stampa LaPresse)
Beppe Giulietti (presidente FNSI)
Sara Manisera (giornalista freelance)
Presente il vincitore del “Premio Leali delle Notizie – in memoria di Daphne Caruana Galizia”
Introduce e modera  Cristiano Degano (Presidente Odg Fvg)  
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roberto covaz
Giornalista, vice caporedattore de Il Piccolo, lavora nella redazione 
di Monfalcone. Ha al suo attivo diversi libri che riguardano storie e 
personaggi del territorio. Per le edizioni della Leg ha pubblicato La 
casa del duce (2016), La domenica delle scope (2018) e Gorizia nella 
Grande Guerra (2019). È anche autore di testi teatrali. Tra i suoi libri 
più recenti Gorizia capovolta (Bee, 2018) e Monfalcone 1918-2018 
(Mgs Press, 2018).

marco virgilio
Divulgatore in campo scientifico ed ambientale, da vent’anni si occupa di Meteorologia 
e Climatologi offrendo servizi professionali a soggetti pubblici e privati. Dal 2003 cura e 
conduce per l’emittente regionale Telefriuli la trasmissione Meteoweekend e due interventi 
quotidiani di previsioni meteo per il Friuli Venezia Giulia. Per molti anni ha collaborato 
anche alla redazione e conduzione della trasmissione Sentieri Natura con il collega Ivo 

Pecile. Collabora scrivendo articoli settimanali di divulgazione e 
previsioni del tempo a livello nazionale con il portale www.ilmeteo.
net della società spagnola Meteored e con la rivista Donna Moderna 
per i contenuti meteoclimatici. Da molti anni socio attivo nel direttivo 
dell’Unione Meteorologica del Friuli Venezia Giulia (UMFVG) e socio 
dell’Associazione Italiana Scienze dell’Atmosfera e Meteorologia 
(AISAM).
Ha dato vita con il collega Ivo Pecile al progetto IANUS Imagine 

per la produzione di trasmissioni televisive e documentari in campo naturalistico, storico 
e scientifico, destinati ad emittenti regionali e nazionali collaborando in particolare con la 
RAI ma anche a gestori di aree naturalistiche, associazioni e fondazioni, come ad esempio 
la Fondazione Dolomiti UNESCO per la quale realizzerà documentari dedicati ai paesaggi e 
alle peculiarità geologiche di tutta l’area dolomitica. 

andrea soro
Nato ad Iglesias (CI) il 14/02/1975 dopo aver frequentato 
l’Accademia Aeronautica, ha prestato servizio presso il 2° 
Stormo di Rivolto (UD), occupandosi di personale e relazioni 
con i media; trasferito nel 2008 alle Frecce Tricolori, ne 
diventa il Responsabile Pubbliche Relazioni fino al 2016. 
Ha lasciato il servizio attivo a febbraio 2018 con il grado di Ten. Col. 
per diventare il Direttore Risorse Umane di Insiel, la società in house 

della Regione FVG.

laura comand
Nata a Palmanova, classe 1997,  è un aspirante traduttrice professionista. Appassionata 

fin dalla più tenera età alle lingue, vi si approccia grazie alle scuole 
superiori frequentando l’educandato statale “Collegio Uccellis” di 
Udine conseguendo, tra l’altro, anche varie certificazioni linguistiche 
quali il CAE in inglese e lo Sprachdiplom tedesco. Attualmente 
frequenta il corso di Laurea in Lingue e Letterature straniere a Udine 
ed è traduttrice volontaria per TED. A luglio parteciperà, a Edimburgo, 
all’evento globale di TED come rappresentante della sua comunità 
linguista all’interno del gruppo di traduttori internazionali.

vicsia portel                                          
Nata a Trieste, il 3 marzo 1977, inizia a collaborare nel 2002 con il settimanale Voce Isontina, 

proseguendo poi con Avvenire e Il Foglio. Dal 2004 al 2007 è redattore a 
Mediaset. Segue reportage da Kosovo, Iran, Bosnia, Serbia per Mediaset, 
RaiNews24, Avvenire, Il Foglio. Dal 2007 al 2013 è inviata di Ballarò – Rai3, 
di cui è anche autore dal 2013 al 2014. Dal 2014 autore, coordinamento inviati 
e conduzione rassegna stampa presso DiMartedì - La7. Dal 2016 scrittura e 
conduzione serata finale premio giornalistico internazionale Dig Awards (ex 
Ilaria Alpi). In febbraio 2018 ideazione, scrittura e conduzione “Al (primo) 
voto!”, speciale pre elettorale su La7. Da luglio 2019 caporedattore presso 
Mediaset e curatore programma “Quarta Repubblica”

foto alberto Moretti

barbara schiavulli                                         
Sono trascorsi 22 anni dal mio primo articolo e come ho voluto e lottato, oggi 
sono un’inviata di guerra. Ho imparato a raccontare la guerra annusandone 
la puzza, nascondendomi dietro a muretti quando sparavano, lavandomi 
il sangue dai vestiti, ho imparato a cercare le storie e a capire le persone. 
Ho scritto sempre. Senza mai smettere anche quando ero troppo stanca. 
Anche quando i giornali ti guardavano dall’alto al basso. Ho scritto per tutti 
quelli che volevano leggere. Non saprei fare altro. Perché questo mestiere 

non è un lavoro, è un privilegio. Ma ora la mia guerra, la mia trincea e di tutti quelli che credono 
che il diritto all’informazione sia importante come avere una casa o un lavoro, è qui. Anche se in 
questo paese dove gli esteri contano sempre meno nei giornali per me e chi è come me, orfana di 
raccomandazioni e non disposta a vendersi per due lire, noi siamo fuori. E se noi siamo i cantastorie 
di questa epoca, allora sapete che c’è, sarà la gente a giudicare il nostro lavoro. Così nasce Radio 
Bullets, fatta di rabbia e amore, per colmare un vuoto, per far vedere che c’è chi è pronto a farlo per 
tutto e nonostante tutto.  Radio Bullets è il nostro modo per celebrare questo lavoro.

alessandro di giusto
Alessandro Di Giusto, giornalista professionista dal 2013, ha 
collaborato con le principali testate giornalistiche regionali a partire 
dal 1991. Attuale vicedirettore del settimanale Il Friuli, si occupa 
soprattutto di tematiche sociali e ambientali, oltre a seguire da tempo 
le missioni dei militari italiani dentro e fuori i confini nazionali. Ha 
documentato il lavoro dei volontari italiani in Bielorussia, nell’area 
contaminata a nord della centrale ucraina di Chernobyl,  dei volontari 

civili e dei militari italiani in Bosnia, a Sanski Most e a Sarajevo. In Libano, ha raccontato e 
documentato due distinte missioni dei caschi blu italiani nell’ambito della missione Unifil.

moderatori
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nicoletta simoncello
Nata il 5 gennaio 1997, Nicoletta Simoncello vive, lavora e studia in 
Friuli Venezia Giulia. In terza superiore ha conosciuto la redazione 
“Scuola” del Messaggero Veneto grazie alla quale ha sperimentato il 
giornalismo, strada che ha deciso di percorrere.  
Scrivendo redazionali e collaborando con alcuni uffici stampa e web 
magazine è diventata giornalista pubblicista il 22 gennaio 2018. At-
tualmente frequenta Scienze giuridiche all’Università degli Studi di 

Udine e collabora con il Messaggero Veneto, quotidiano per il quale è, nel particolare, corri-
spondente da Lignano Sabbiadoro. Il suo obiettivo è diventare giornalista professionista e il 
suo sogno è trasformare in professione la sua passione. 
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bruno luverà
Bruno Luverà, vicedirettore del Tg1, scrittore, curatore 
della rubrica “Billy, il vizio di leggere”, libero docente di 
giornalismo all’Università Iulm. 

anna vitaliani
Giornalista Rai dal 2008, prima alla sede regionale di Venezia, poi negli 
ultimi anni trasferita alla sede di Trieste. Precedentemente ho lavorato 
nell’ufficio stampa di Fincantieri, per la comunicazione interna di 
Enel e collaborato all’inserto del Nordest del Sole 24 ore. Ho studiato 
giornalismo tra Trieste, Roma e un periodo di formazione a Parigi, 
dove ho fatto uno lungo stage presso la sede parigina dell’Ansa. La 
prima vera e propria redazione che ho frequentato, all’età di 21 anni, 

é stata radio e Tv Capodistria, durante i miei primi anni di studi universitari. Grazie a 
quella esperienza ho iniziato il percorso di pubblicista che poi nel tempo mi ha permesso di 
intraprendere professionalmente questa carriera. 

omar costantini
 Nato nel 1976 il giorno 29 del mese di Gennaio, in anticipo secondo 
il programma previsto (il calcolo era stato fatto seguendo il calendario 
giuliano). “Meglio di un’edizione straordinaria del telegiornale, cinque 
minuti prima delle 20 ho iniziato le fasi di collegamento all’interno 
dell’utero di mia mamma. Dopo frenetiche trattative alle 21.45 come 
l’ETR 300 sono sbucato con la mia livrea fuori dal tunnel terminando 
la mia folle corsa nella sala parto del vecchio ospedale civile di Cor-

mòns (Gorizia)”. Anni intensi fatti di sana malattia per l’attuale mestiere. Single convinto, cri-
stiano cattolico de facto, dopo la maggior età cristiano protestante de iure, coltiva molti hobby. 
Oggi vive con i suoi nella splendida campagna di Dolegnano (Udine) sempre con un occhio 
e un orecchio rivolto al futuro senza cancellare il passato. Giornalista pubblicista contro il 
logorio della cronaca moderna. “Cosa molto importante: questa è una terra di nessuno dove 
tutti possono esprimere la loro opinione nel rispetto del prossimo.  Della serie: chi sgarra, 
viene segato! Parola di Omar”. 

stefano bizzi
Stefano Bizzi è un giornalista professionista. Scrive per “Il Piccolo” e non 
discrimina tra piccole cronache e grandi eventi. Se però dovesse sceglie-
re un solo genere, sceglierebbe il reportage. Da quattro anni cura nelle 
scuole del polo liceale di Gorizia il laboratorio di giornalismo “Il Piccolo 
in classe”. Nel 2016 ha pubblicato per Rizzoli “Con le mie mani”.

arianna boria
Ho cominciato in anni in cui diventare giornalista era un sogno alla 
portata, senza precariato infinito. Dal basso, comunque. Addetta stampa 
in un’associazione di categoria a Pordenone, poi junior executive (la 
definizione non è mia) in una società di punta di pubbliche relazioni a 
Milano, occupandomi di tecnologie e computer. Praticante al Corriere 
di Pordenone, sono diventata professionista nel 1991, pochi mesi dopo 
la fine della breve ed entusiasmante avventura del quotidiano. Assunta 

dal Piccolo nella redazione di Trieste, ho lavorato per anni in Cronaca: bianca, politica, 
amministrativa, costume. Da fine 2017 sono responsabile del reparto Cultura e Spettacoli. 
Amo la storia della moda e da ventotto anni curo una rubrica di costume sul Piccolo. Mi 
sarebbe piaciuto fare la personal shopper, ma sono arrivata con una generazione d’anticipo.

enrico grazioli
Enrico Grazioli ha 56 anni ed è giornalista professionista da 33 .  Usci-
to dall’IFG di Milano, ha sempre lavorato nei quotidiani del gruppo 
Espresso ora Gedi dirigendo la Provincia Pavese, La Sentinella del 
Canavese, La Gazzetta di Mantova, La Gazzetta di Reggio e la Gazzetta 
di Modena; è alla guida del Piccolo dal gennaio 2019.
E’ interista e per rispetto degli scrittori non ha mai scritto un libro.

luana de francisco
Luana de Francisco, nata a Gorizia il 14.02.1975, giornalista 
professionista dal 2003, lavora al “Messaggero Veneto” - gruppo 
editoriale L’Espresso - di Udine, con la qualifica di vice caposervizio. 
Si occupa di cronaca giudiziaria e ha pubblicato il libro “Mafia a Nord-
Est”, edito da Bur (con Ugo Dinello e Giampiero Rossi). 

marco orioles
Sociologo, giornalista, docente all’Università di Udine, Marco Orioles è 
editorialista del “Messaggero Veneto” e de “Il Piccolo” e collaboratore 
di “Start Magazine”, “Policy Maker” ed “Il Friuli”. Il suo ultimo libro è 
“La terza guerra mondiale a pezzi” (Rubbettino 2019).



16 17

Cristiano Degano 
Giornalista professionista, vicecaporedattore della Rai Friuli 
Venezia Giulia. Presidente regionale dell’Ordine dei giornalisti. 
Ha un vasto bagaglio di esperienze e qualità personali.
È nato professionalmente nelle prime radio e tv 
private della regione (Radio Sound e Tele4, di Trieste). 
Poi è passato alla Rai Fvg, dove attualmente è 
vicecaporedattore, facendo parte anche del Cdr. Fra il ‘91 e 

il ‘94    è   stato   fiduciario   regionale   e   componente   del cda dell’Inpgi.   
Ha anche maturato una lunga esperienza istituzionale, dal 1993 al 2008 come 
consigliere regionale del Friuli Venezia Giulia, presidente del Consiglio regionale e 
assessore regionale, scegliendo infine volontariamente di fare un passo indietro per 
tornare al giornalismo.

marco capovilla - “Etica nel fotogiornalismo”
Nato a Padova, ha studiato Scienze dell’Informazione all’Università 
di Pisa, e Biofisica alla Scuola Normale Superiore di Pisa. Ha 
svolto ricerche scientifiche sul sistema visivo, presso il CNR e 
presso l’Università della California a Berkeley, pubblicando 
numerosi articoli su riviste scientifiche internazionali.
Da metà degli anni ottanta è fotografo professionista e giornalista 
pubblicista. Collabora con testate ed editori italiani e internazionali 

spaziando, nei suoi reportage e articoli, dalla divulgazione scientifica all’ambiente, 
dai beni storico-artistici all’architettura, dai temi del sociale alla geografia. Svolge 
anche incarichi di ricerca fotografica per conto di enti pubblici e per aziende. E’ stato 
per molti anni presidente di Fotografia & Informazione, l’Associazione Italiana dei 
Giornalisti dell’Immagine.

patrick facciolo - “Psicologia e fake news: come e perchè crediamo alle notizie 
false diffuse sul web”
Dottore in tecniche psicologiche iscritto all’Ordine degli Psicologi 
della Lombardia, giornalista radiotelevisivo e formatore, Patrick 
Facciolo è ideatore di Parlarealmicrofono.it, il portale italiano 
per imparare a parlare in pubblico in modo professionale. Ha al 
suo attivo la formazione di centinaia di manager e professionisti 
sui temi della comunicazione in pubblico per conto di numerose 
aziende italiane. Ideatore del Festival del Linguaggio e della 

web radio tematica Radio Linguaggio, in questi anni ha pubblicato cinque libri: Crea 
immagini con le parole (2013), Il pubblico non è una mucca da contenuti (2014), 
Appunti di dizione (2016), Parlare al microfono (2017) e Parlare in pubblico con la 
mindfulness (2019), disponibili su Amazon.

le masterclass

la diretta radio

radio bullets
E’ un progetto e una testata giornalistica web che nasce dalla 
collaborazione di giornalisti ed esperti che si occupano di 
Esteri. Mai come oggi è importante sapere cosa accade per 
capire il contesto che ci circonda. Ci sono storie, eventi, notizie 
che segnano il nostro mondo ma che non sono accessibili nel 
panorama italiano Così nel 2015, sull’onda di tragedie in corso 
che nessuno raccontava e della mancanza di continuità e verifica 

delle notizie, un gruppo di giornalisti indipendenti, ha deciso di mettersi insieme e 
tentare di fare la differenza. Ne è nato un notiziario quotidiano dal mondo, un podcast, 
che si concentra sulle notizie che non vengono date, si parla di Africa, Sudamerica, 
Oriente, Medio Oriente e poi sono nati programmi settimanali dove si raccontano 
storie, cinema, bellezza, libri, perfino un notiziario per bambini dove il filo conduttore 
è l’internazionalità. Una redazione diffusa, con un direttore Barbara Schiavulli, inviata 
di guerra da 20 anni, che racconta nei suoi viaggi storie e conflitti che sono possibili 
capire solo se ci si assume il rischio di andarci. La redazione diffusa di Radio Bullets 
non è in luogo preciso, è ovunque, basta avere una connessione internet e noi possiamo 
lavorare.

greta sclaunich
Classe 1983, giornalista del Corriere della Sera, si occupa da anni 
della rubrica “Sesso e amore” (che trovate sul settimanale 7 ogni 
venerdì in edicola) nella quale raccoglie le storie personali dei lettori.
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novella calligaris
Nata a Padova il 27 dicembre del 1954, Novella Calligaris è un ex cam-
pionessa di nuoto con all’attivo una serie di vittorie e record. Dopo la 
carriera sportiva, Novella si è fatta conoscere ed apprezzare anche come 
giornalista. È riuscita a conquistare importantissimi titoli italiani e mon-
diali diventando una delle campionesse incontrastate del nuoto italiano. 
Il suo nome è presente nella International Swimming Hall of Fame del 
nuoto mondiale.Nel 1968 a Malaga registra il suo primo record italiano: 

gli 800 stile libero. A Rio De Janerio, nel 1973, vince 6 medaglie d’oro: 200 m stile libero, 400 
m stile libero, 800 m stile libero, 200 m farfalla, 200 m misti e 400 m misti. L’anno dopo, a Mar-
siglia, colleziona quattro medaglie d’oro e una d’argento. Dal suo debutto al suo ritiro – giunto 
all’età di soli 19 anni – ha vinto ben 71 titoli individuali; nel 2006 è stata una delle portatrici 
della bandiera italiana durante la cerimonia di chiusura dei Giochi Olimpici di Torino. A soli 19 
anni termina la carriera sportiva e si dedica al giornalismo. Ha collaborato con Il Corriere della 
Sera, Rai, RaiNews24. Ancora oggi svolge questa professione con impegno e passione quale 
creatrice, autrice e presentatrice di vari programmi radiotelevisivi. Reporter olimpica dal 1996.

bruno pizzul
Noto commentatore sportivo, Bruno Pizzul è nato a Udine nel 1938. Formatosi alla 

scuola di don Rino Coccolin, parroco di Cormons, prova la 
carriera agonistica nel mondo del calcio e nel 1957 si trasferisce 
a Catania per giocare nella squadra etnea come centromediano. 
Tre sono le compagini in cui milita: Udinese, Cremonese e 
Catania. Un infortunio al ginocchio però gli preclude ogni velleità 
agonistica. Entra in Rai superando un concorso istituito nel 
1969 da Radio Trieste. Nello stesso anno realizza la sua prima 
telecronaca, la partita è Juventus-Bologna. Da allora sono più di 

2000 le sue telecronache. Dal 1982, dopo i mondiali di calcio, diviene la prima voce 
della Rai per gli incontri della nazionale e per le partite più importanti. Dal mese di 
agosto 2001 e per qualche tempo è nel cast di “Quelli che il calcio...” programma 
della domenica di Rai Due, dove spesso viene preso in giro per la sua passione per 
il vino, di cui è ottimo intenditore. Nel 2014 va in onda su Rai News 24 ogni mattina 
alle 7.30 con Marco Franzelli; alle 11 è su Radio Monte Carlo con Teo Teoocoli. Dal 
2015 Bruno Pizzul è di nuovo in Rai tra gli opinionisti de La Domenica Sportiva.

giorgio brandolin
Laureato in ingegneria. È stato giocatore di calcio, militando nella giovanile del 
San Michele Calcio di Monfalcone e dell’Udinese Calcio, e infine nella As Ronchi, 
di cui è stato, per dieci anni, anche presidente. È stato dal 1989 al 1993 consulente 
provinciale per l’impiantistica sportiva del Comitato Provinciale Coni. Dal 1993 
è Presidente del Comitato provinciale del CONI di Gorizia, rieletto l’ultima volta 
all’unanimità nel gennaio 2009. Eletto come indipendente nell’ambito dell’Ulivo, 
oggi aderisce al Partito Democratico. È stato eletto Presidente della Provincia la 

prima volta nel 1997 e poi ancora nel 2001 fino al 2006. Il 6 giugno 2006 è stato eletto Presidente dell’A-
eroporto FVG spa, società di gestione dell’aeroporto del Friuli-Venezia Giulia. Nelle elezioni del 13 e 14 
aprile 2008, è stato eletto Consigliere Regionale del Friuli - Venezia Giulia nel collegio della provincia di 
Gorizia. Nel 2013 viene eletto alla Camera dei Deputati circoscrizione Regione Friuli - Venezia Giulia per la 
lista del Partito Democratico. Si è ricandidato alla Camera dei Deputati nel collegio uninominale di Gorizia 
alle elezioni politiche del 2018 ma non è stato rieletto. Presidente dal 2013 ad oggi Comitato Regionale del 
C.O.N.I. F.V.G.

CONSUELO MANGIFESTA
Consuelo Mangifesta (Ortona, 3 luglio 1968) è un’ex pallavolista, 
dirigente sportiva e telecronista sportiva italiana.
E’ commentatrice tecnica nelle telecronache degli incontri di 
campionato e della Nazionale italiana per conto della RAI. 
Attualmente ricopre il ruolo di responsabile relazioni esterne, 
eventi e comunicazione della Lega Pallavolo Serie A femminile

paolo condò
60 anni, talent a Sky Sport e columnist alla Gazzetta, 7 Mondiali, 
5 Europei, 2 Olimpiadi, 11 finali di Champions, 8 Giri d’Italia, 2 
mogli (non contemporaneamente), 2 figli, 3 libri di cui uno con Totti 
(“Un capitano”) in testa alla classifica assoluta per due settimane e 
per parecchio di più nella Varia

fabio pagliara
Fabio Pagliara è nato a Roma nel gennaio del 1964. Segretario generale 
della Federazione Italiana di Atletica Leggera dal 2014, amministrato-
re Delegato Fidal Servizi e docente universitario alla Link University 
dal 2017al 2018. Autore del Libro “Di corsa of course!” nel 2017 e del 
libro “Sport Una Lettera alla Volta” nel 2018. E’ coordinatore del pro-
getto interdisciplinare Sport Modello di Vita (coordinando l’attività per 
il progetto di sei federazioni) ed è stato esperto del sindaco Enzo Bianco 
per le politiche sportive della città di Catania. In precedenza ha rico-

perto l’incarico di segretario generale della Lega pallavolo di Serie A (disciplina con la quale, 
da giocatore, era arrivato alle soglie del professionismo); dal 2003 al 2007 è stato consulente 
dell’ANCI (associazione nazionale dei comuni d’Italia), e prima ancora, direttore dell’Ufficio 
Sport del Comune di Catania e della provincia regionale di Catania. Nel curriculum, anche le 
esperienze come Project manager per Rai Trade (per il canale satellitare Juve Channel) e il 
ruolo di Componente del “Nucleo Pilotaggio per l’impiantistica Sportiva” presso il C.N.E.L..

ospiti    
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gregory alegi
Storico e giornalista, con oltre 35 anni di esperienza nel settore aeronautico.
Insegna Storia delle Americhe a contratto presso la LUISS di Roma. Autore di 
numerosi libri e monografie, nel 2016 ha vinto il IX premio letterario aerospaziale 
“Giulio Douhet” con il libro La storia dell’Aeronautica Militare: la nascita. Tra i 
primi a promuovere la conservazione degli aerei storici in Italia, ha lavorato con 
tutti i maggiori musei aeronautici italiani ed ha presieduto enti e associazioni a 
livello italiano e internazionale.  Dopo aver realizzato mostre, restauri e recuperi (tra 

cui lo Storch del pilota triestino Furio Lauri) è ora curatore delle collezioni del Museo Volandia e del futuro 
Museo Marchetti. Siede nel comitato editoriale delle riviste Air Press e The Aviation Historian e nei comitati 
scientifici di fondazioni e associazioni. È capo redattore del mensile Aeronautica.

21

gian micalessin
Gian Micalessin (Trieste, 31 gennaio 1960) è un giornalista italiano. 
Nei tardi anni settanta è un militante del Fronte della Gioventù 
di Trieste e all’inizio del decennio successivo comincia a lavorare 
come inviato di guerra. Nel 1983 insieme ai giornalisti Almerigo 
Grilz e Fausto Biloslavo, fonda la Albatross Press Agency, agenzia 
giornalistica specializzata in reportage di politica internazionale con 
particolare attenzione alle aree di conflitto. Scrive per Il Giornalee Il 

Foglio. Dal 2006 comincia a lavorare realizzando reportage al seguito dei mujaheddin afgani 
che combattono l’occupazione sovietica, poi realizza documentari e reportage dalle principali 
aree di crisi e di conflitto del mondo (Iraq, ex Jugoslavia, Algeria, Ruanda, Zaire, Cecenia)  
Dalla fine degli anni novanta segue con particolare attenzione le questioni Vicino Oriente, 
il conflitto arabo-israeliano e l’Iran. Per la carta stampata ha collaborato con alcune fra le 
più importanti testate internazionali come il Corriere della Sera, Repubblica, Panorama, 
Libération, Der Spiegel, El Mundo, L’Express e Far Eastern Economic Review. Ha inoltre 
lavorato per stazioni televisive nazionale e internazionali fra cui CBS, NBC, Channel 4, 
TF1, France 2, NDR, TSI, RaiNews24, RaiUno, Rai 2, Canale 5 e LA7.  Editorialista per il 
Giornale, dal 2013 è autore di molti reportage dal fronte per il sito “Gli occhi della guerra.”

walter villadei
Tenente colonello dell’aereonautica militare e cosmonauta. Classe 1974, 186 cm 
di altezza per 83 kg di peso,romano, laurea in ingegneria aerospaziale, Villadei è 
l’ottavo italiano ad aver raggiunto lo spazio extratmosferico. Su mandato della pre-
sidenza del Consiglio, Villadei è delegato nazionale alla Commissione europea per 
il programma di monitoraggio degli space debris (la “spazzatura spaziale”), noto 
come Space Surveillance and Tracking (Sst) Support Framework. È stato poi mem-
bro del Comitato tecnico-scientifico dell’Agenzia spaziale italiana (Asi) e docente 

all’Università di Roma “Tor Vergata” nell’ambito di un accordo quadro con l’Aeronautica militare. Non da 
ultimo, il cosmonauta ha assunto l’incarico di capo dell’Ufficio Politica spaziale ed operazioni dell’Ufficio 
generale per lo Spazio dello Stato maggiore dell’Aeronautica. Ad oggi è rappresentante nazionale presso 
la Nato Sto per le attività di Collaborative Space Domain. Cosmonauta, e non «astronauta», poiché Walter 
Villadei, Tenente Colonnello dell’Aeronautica Militare, è addestrato per le missioni russe, dove per l’appunto 
il termine ufficiale dei «viaggiatori spaziali» è «cosmonauta» fin dai tempi di Jurij Gagarin.

gianmarco di loreto
Il Tenente Colonnello Pilota Gianmarco DI LORETO è nato a Roma il 18 Novembre 
del 1978. Si arruola nei Corsi Regolari dell’Accademia Aeronautica nel 1997, con il 
Corso “URANO IV” conseguendo con lode la laurea in Scienze Politiche con indirizzo 
Internazionale. Nel 2010 ha conseguito il Master in “Ingegneria del Flight Testing” 
presso la Air University negli Stati Uniti, e nel 2012 il Master in “Leadership e Analisi 
Strategica” frequentando il 77° Corso Normale/Master presso l’Istituto di Scienze Militari 

Aeronautiche di Firenze. Consegue il brevetto di Pilota Militare presso il NATO Flight Training Center di Moose Jaw 
(Canada) nell’agosto del 2003. Nel 2004 frequenta il Corso di Conversione Operativa sul velivolo TORNADO presso 
il 102° Gruppo OCU del 6° Stormo di Ghedi.  Assegnato al 155° Gruppo di Guerra Elettronica del 50° Stormo, 
consegue la qualifica di COMBAT READY nel ruolo SEAD. Nel giugno del 2008 viene assegnato al Reparto 
Sperimentale di Volo e consegue la qualifica di Pilota Collaudatore Sperimentatore presso la US Air Force Test Pilot 
School di Edwards nel giugno del 2010. Successivamente assegnato alla “Sezione Velivoli Convenzionali” del 311° 
Gruppo Volo, nel corso della sua permanenza al Reparto si è occupato principalmente di attività di sperimentazione 
inerenti i velivoli KC-767A, C-27J e T-346A: nel corso della sua attività da collaudatore è stato pilota presentatore in 
volo del velivolo C-27J (2014-2016) nonché Ufficiale in Staff Tour addetto al 2° Ufficio del 4° Reparto dello SMA 
(2012).  Ha ricoperto, all’interno del 311° Gruppo Volo, gli incarichi di Comandante di Squadriglia, Capo Sezione 
Velivoli Convenzionali, Capo Sezione Prove e Capo Servizio Operazioni, nonché Capo Ufficio Operazioni del Reparto 
Sperimentale di Volo.  È Comandante del 311° Gruppo Volo dal 06 settembre 2018.
Ha al suo attivo circa 2800 ore di volo su più di 60 velivoli diversi.

giovanni battista carulli
Laureato in Scienze Geologiche presso l’Università di Bologna nel 1962 ha svolto attività 
didattica e di ricerca presso l’Università di Trieste per 43 anni, dal 1963 al 2006, data 
del suo collocamento in quiescenza. Negli anni ’80 e ‘90 inviato a Cuenca (Ecuador) dal 
Ministero Affari Esteri, come esperto della Direzione Generale per la Cooperazione allo 
Sviluppo, a sovrintendere il progetto di formazione mineraria presso l’università del Azuay, 
nonché come esperto minerario in Bolivia. Autore di 162 pubblicazioni a stampa con 
particolare riguardo al Friuli Venezia Giulia. Dal1955 titolare di brevetto di pilota civile di 

I grado. S ocio Benemerito dell’Associazione Arma Aeronautica dal 2010 è Presidente della Sezione di Trieste, Istria, 
Fiume e Dalmazia

toni capuozzo
Nato da padre napoletano e madre triestina a Palmanova, ha vissuto per 
un anno a Cervignano del Friuli, dove risiedeva la famiglia all’epoca.
Consegue la maturità classica presso il Liceo Paolo Diacono di 
Cividale; si laurea in sociologia all’Università di Trento. Inizia l’attività 
di giornalista nel 1979, lavorando a Lotta Continua, per la quale segue 
l’America Latina, e diviene professionista nel 1983. Dopo la chiusura 
di Lotta Continua scrive per il quotidiano Reporter e per i periodici 

Panorama Mese ed Epoca. Durante la Guerra delle Falkland (1982) ottiene un’intervista 
esclusiva al grande scrittore Jorge Luis Borges. Successivamente, si occupa di mafia per il 
programma Mixer di Giovanni Minoli. È inviato per la trasmissione L’istruttoria. In seguito, 
collabora con alcune testate giornalistiche del gruppo editoriale Mediaset (TG4, TG5, Studio 
Aperto), seguendo in particolare le guerre nell’ex Jugoslavia, i conflitti in Somalia, in Medio 
Oriente e in Afghanistan.Vicedirettore del TG5 fino al 2013, dal 2001 cura e conduce 
Terra!, settimanale del TG5 per dieci anni e poi in onda su Retequattro, sotto la direzione di 
Videonews. Ha tenuto inoltre, su Tgcom24, la rubrica Mezzi Toni.
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filippo giorgi
Filippo Giorgi nasce a Sulmona (AQ) nel 1959, ottiene una laurea in 
Fisica nell’Universita’ degli Studi dell’Aquila nel 1982 ed un Ph.D. 
in Scienze dell’ Atmosfera nella School of Geophysical Sciences del 
Georgia Institute of Technology, ad Atlanta, Georgia, nel 1986. 
Dal 1986 al 1998 e’ ricercatore nel National Center for Atmosferic 
Research (NCAR) in Boulder, Colorado, uno dei principali centri di 
ricerca internazionali sul clima. Nel 1998 si trasferisce al Centro In-

ternazionale di Fisica Teorica (ICTP), a Trieste, dove e’ il responsabile della Sezione di Fisica 
della Terra.Giorgi e’ un esperto a livello internazionale di modellistica climatica, cambiamen-
ti climatici ed i loro effetti sul pianeta, e interazioni fra clima e biosfera. E’ autore di oltre 320 
articoli in riviste scientifiche internazionali ed e’ inserito nella lista degli autori scientifici 
piu’ citati nel campo delle scienze geofisiche. Ha contribuito alla stesura dei rapporti sui 
cambiamenti climatici redatti dal Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) fin 
dagli anni novanta. Dal 2002 al 2008 e’ stato vice-direttore del Gruppo di Lavoro I dell’IPCC 
che, nel 2007, ha vinto ex-equo con al Gore, il premio Nobel per la pace. Giorgi fa parte di 
molti comitati scientifici internazionali e, fra i suoi riconoscimenti, annovera la medaglia 
Alexander von Humboldt della European Geosciences Union (EGU) ottenuta nel 2018 in 
riconoscimento della sua eccellenza scientifica e del suo contributo al progresso scientifico 
nei paesi in via di sviluppo. Nel 2018 ha pubblicato un libro divulgativo sui cambiamenti cli-
matici edito dalla Franco Angeli dal titolo : “L’uomo e la farfalla. Sei domande su cui riflettere 
per comprendere i cambiamenti climatici”.

damien degeorges
Damien Degeorges, consulente ed esperto di geopolitica artica, il 
francese Damien Degeorges ha lavorato in modo diffuso sulla geo-
politica per le regioni artiche, un caso quasi da manuale per capire 
l’impatto dei cambiamenti climatici sulle relazioni internazionali. Ha 
seguito per tanti anni le relazioni europee nell’Artico così come la 
rivalità tra Cina e Stati Uniti nell’Artico con un occhio in particolare 
sulla Groenlandia e l’Islanda. Possiede un dottorato in scienze poli-

tiche ed è stato invitato dalla Conferenza sulla Sicurezza di Monaco a partecipare ad una 
tavola rotonda sulla sicurezza artica. Un professionista nelle relazioni pubbliche, è il diret-
tore fondatore della Degeorges Consulting, un’agenzia di consulenze su comunicazione e 
strategia con base a Reykjavík, Iceland.

renato r. colucci
Lavora presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) nel gruppo 
“Clima e Paleoclima” di ISMAR Trieste, Dipartimento di Scienze del 
Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente. La sua attività di ricerca 
si rivolge in particolare allo studio delle aree glaciali e periglaciali, 
in area polare e in ambiente alpino, ed alla comprensione delle 
dinamiche climatiche e paleoclimatiche in un intervallo temporale 

compreso dalla fine dell’ultimo massimo glaciale (LGM) al presente. Dopo aver ottenuto il 
dottorato di ricerca con un periodo di perfezionamento alle isole Svalbard presso lo UNIS 
(University Centre in Svalbard, Norvegia), ha preso parte a numerose spedizioni scientifiche 
in ambiente alpino, in Antartide, in Karakorum e sulle Ande cilene.  Dal 2016 è docente di 
glaciologia a contratto presso il Dipartimento di Matematica e Geoscienze dell’Università 
degli Studi di Trieste e tiene corsi anche all’interno del dottorato di ricerca ESFM (Earth 
Science, Fluid-Dynamics and Mathematics).
Da oltre due decenni molto attivo nella divulgazione scientifica, è vicepresidente e socio 
fondatore dell’Unione Meteorologica del Friuli Venezia Giulia (UMFVG) della quale è stato 
Presidente dal 2010 al 2016. Nel periodo 2013-2016 ha anche fatto parte come rappresen-
tante italiano del Consiglio Direttivo della European Meteorological Society, riportando in 
Italia (a Trieste) l’organizzazione della Conferenza Europea di Climatologia Applicata nel 
settembre 2016. 

fausto biloslavo
Girare il mondo, sbarcare il lunario scrivendo articoli e la ricerca dell’avventura 
hanno spinto Fausto Biloslavo a diventare giornalista di guerra. Classe 1961 
è diventato un uomo al Nautico di Trieste, scuola che gli sta più a cuore della 
laurea in scienze politiche indimenticabile non per il 110 e lode, ma per il bacio 
accademico della prof più giovane. Il suo battesimo del fuoco è un reportage 
durante l’invasione israeliana del Libano nel 1982, dove è l’unico a fotogafare 

Yasser Arafat in fuga da Beirut, per un colpo di c..... Con Almerigo Grilz, che come tutti i migliori se ne 
è andato troppo presto in prima linea in Mozambico, e Gian Micalessin fonda a Trieste l’agenzia di free 
lance Albatross press agency. Negli anni ottanta copre le guerre dimenticate dall’Afghanistan, all’Africa, fino 
all’Estremo Oriente. Nel 1987 viene catturato e tenuto prigioniero a Kabul per sette mesi, dopo un reportage 
con la resistenza afghana contro l’Armata rossa. Un anno dopo torna a Kabul e viene punito con un camion 
militare che lo riduce in fin di vita. Segue i conflitti peggiori, come il genocidio in Ruanda e nei Balcani, 
racconta tutte le guerre dalla Croazia, alla Bosnia, fino all’intervento della Nato in Kosovo. Nel 1997 fa il 
servizio più pericoloso: va in Cecenia a liberare Mauro Gallegani, fotografo di Panorama, rapito dai tagliagole 
locali. A 40 anni esatti entra a Kabul liberata dai talebani grazie ai B 52 a stelle e strisce. Nel 2003 si infila 
nel deserto al seguito dell’invasione alleata che ha abbattuto Saddam hussein. Nel 2011 è l’ultimo giornalista 
italiano ad intervistare il colonnello Gheddafi. Ha documentato la caduta delle tre “capitali” del Califfo: Sirte 
(Libia), Mosul (Iraq) e Raqqa (Siria). Con la sua famiglia vive a Trieste la città dove tornerà sempre. Biloslavo 
ha pubblicato due libri sui suoi reportage di guerra (“Prigioniero in Afghanistan” - Sugarco e “Le lacrime 
di Allah” - Mondadori) e  l’instant book “I nostri marò” (il Giornale 2013), ma è convinto che il mestiere del 
giornalista non è quello dello scrittore. Il libro fotografico “Gli occhi della guerra” (2007) sui conflitti dagli 
anni ottanta ad oggi è un ricordo per Almerigo e dell’intramontabile Nikon, il suo primo amore. 
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daniel tescari
Gestore della pagina meteo Pazzi per il meteo goriziano & storm chasing 
insieme all’omonimo sito. La passione per la meteorologia è grande e 
nasce già da piccolo quando in tenera età. Molto presto ho imparato anche 
ad utilizzare una Reflex ed ho iniziato a fare foto alle nuvole e alla natura.   
Negli anni la mia passione è cresciuta fino ad arrivare ad essere un cacciatore 
di tempeste. Il 18 giugno 2015 decisi di aprire la pagina Facebook dedicata 
alla meteorologia, questo quindi comprendeva foto, video e previsioni meteo. 

Grazie a messenger ho unito un gruppo di 15 storm chaser ed appassionati meteo i quali forniscono 
spesso ottimi spunti e bellissime fotografie. Per loro ho creato la pagina Cacciatori di tempeste FVG.   
Nell’ultimo anno e mezzo la pagina meteo è cresciuta moltissimo, il duro lavoro e la serietà che ci metto hanno 
portato grandi frutti. Ho collaborato con dei ragazzi che monitoravano lo schianto degli alberi fornendo loro 
informazioni riguardanti il vento, seguito e fatto previsioni per un’imbarcazione in trasferimento dalla Sardegna 
al Friuli, assistito meteorologicamente parlando un pilota professionista più volte campione mondiale di 
volo acrobatico con aliante, creato con successo una collaborazione con le scuole dell’infanzia, elementari 
e medie parlando dei più svariati argomenti climatici e meteorologici, collaborato con il Tiare Junior per 
portare una prima e basilare informazione meteo ai bambini. Infine insieme all’unione meteorologica del 
Friuli-Venezia Giulia abbiamo organizzato 4 conferenze nella sala Dora Bassi per parlare di neve, temporali, 
Bora e ghiaccio perenne. In questo ciclo mi sono occupato dei fenomeni temporaleschi nel goriziano.   
Attualmente sto organizzando delle conferenze insieme all’unione meteorologica del Friuli-Venezia Giulia. L’intento 
è quello di coinvolgere Pretemp Italia-previsioni temporalesche, che é un progetto sperimentale a livello nazionale 
finalizzato  alle previsioni temporalesche dettagliate e professionali con il sostegno di MeteoNetwork. La volontà è 
quella di informare nel giusto modo la popolazione e di creare un database dei fenomeni temporaleschi sul nostro 
territorio, al quale collaboriamo nella segnalazione degli eventi meteo. Il tutto si aggancia a Estofex, anch’ esso 
modello sperimentale di previsione  che emette bollettini giornalieri su scala europea riguardanti la possibilità di 
formazioni temporalesche ed altri fenomeni meteorologici ad essi associati..

ermete realacci
Ermete Realacci, ambientalista, ha promosso e presiede Symbola, la Fondazione per 
le qualità italiane. È tra i fondatori del Kyoto Club. È stato Parlamentare italiano, già 
Presidente della Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della Camera dei 
Deputati. Ha guidato fin dai primi anni Legambiente.  Impegnato da sempre nella difesa 
dell’ambiente e nella promozione dell’intreccio inimitabile di natura, cultura, bellezza, 
creatività che caratterizza l’Italia. Si è occupato, tra l’altro, di iniziative per il risparmio 
energetico e le fonti rinnovabili, per la difesa dei territori e della coesione delle comunità, 
ma anche contro l’abusivismo edilizio, di lotta alle ecomafie e di promozione delle 

produzioni agroalimentari di qualità e a KmZero, di commercio equo e solidale e di responsabilità sociale di 
impresa. Tra le tante proposte presentate in Parlamento quattro le leggi in vigore portano il suo nome: quella di 
istituzione della commissione d’inchiesta contro le ecomafie, quella sul potenziamento del sistema nazionale delle 
agenzie di protezione ambientale, quella contro gli ecoreati, approvata nella XVI legislatura dopo una battaglia lunga 
trent’anni e da ultimo quella per la tutela e valorizzazione dei piccoli comuni, sostenuta anche da Legambiente, 
ANCI e Coldiretti, che oltre a difendere i piccoli borghi, aiuta a guardare l’Italia con nuovi occhi, partendo proprio 
dalle comunità e dai territori. Suoi altri provvedimenti importanti quali quelli per un’edilizia di qualità: ecobonus, 
sisma-bonus, bonus-verde, sisma-bonus. Symbola, nata nel 2005, è la fondazione delle qualità italiane. Movimento 
culturale con oltre 100 soci che mette in rete imprese, associazioni, personalità, realtà territoriali e istituzionali, del 
mondo economico. Con queste collabora per leggere e valorizzare l’Italia.

angela caponnetto
Angela Caponnetto  siciliana e cittadina del mondo, vive a Roma da oltre 20 anni dove lavora come inviata per 
Rainews24 occupandosi dei principali casi di cronaca in Italia e all’ estero. Da anni segue il fenomeno delle 

migrazioni sotto ogni aspetto: dagli sbarchi a numerose missioni su navi militari e ONG 
in soccorso nel Mediterraneo centrale .Fino ai paesi dai quali migranti, profughi e 
richiedenti asilo fuggono in cerca di una vita migliore realizzando reportage in Senegal 
e Gambia sulla “migrazione circolare” e la possibilità di dare concreto sostegno nei 
paesi di origine per evitare che i giovani lascino le loro terre. In Italia ha realizzato diverse 
inchieste sulla mala accoglienza e le infiltrazioni mafiose nella gestione dei centri per 
le quali ha subito aggressioni e minacce in Calabria seguendo l’inchiesta della DDA 
di Catanzaro sul CARA di Isola Capo Rizzuto. Per il suo lavoro è stata premiata con 

il Premio Livatino UNICalabria  (Cosenza, 2105) insieme ad Amedeo Ricucci del Tg1 e a Fiorenza Sarzanini del 
Corriere della Sera, il premio Internazionale Bianca di Navarra (Catania, 2016), il premio Internazionale giornalistico 
“Occhi Blu” (Lampedusa, 2016). E’ stata nominata ambasciatrice di pace del Consiglio italiano per i Rifugiati 2018.

. 

gioia meloni
Giornalista professionista, dal 2016 dirige la struttura di programmazione italiana della sede Rai per il FVG.Nata 
a Trieste da famiglia sardo-puglio-polacca, è cresciuta professionalmente a Firenze e a Milano prima di rientrare 

nel natio Nordest. Nella sua attività ama particolarmente “attraversare i confini”, sia 
fisicamente che metaforicamente. Per diversi anni responsabile dell’edizione italiana 
di “Alpen Donau Adria”, primo magazine televisivo transfrontaliero dell’Europa 
centro orientale. Come redattore della TGR ha condotto i telegiornali, e “Buongiorno 
regione” e collaborato alle rubriche “Il Settimanale” e “Est-Ovest”. Ha realizzato 
numerosi reportage radiofonici e documentari di indagine sociale sull’immigrazione, il 
disagio psichico, le nuove povertà. Le stanno molto a cuore le questioni dell’ambiente 
e dell’animalismo. Non per nulla vive con 7 gatti, un cane ed è vegetariana da alcuni 
decenni . Tra i suoi lavori: “Baro Romano Drom – Il lungo viaggio dei Rom”, spaccato di 

una famiglia zingara di oggi dalla quale proviene il primo docente universitario di cultura Romanì. A questo lavoro 
è stato attribuito nel 2003 il primo premio del concorso internazionale “Amico Rom”. Dal testo di Pino Petruzzelli 
“Zingari: l’olocausto dimenticato” ha realizzato “Porrajmos”, che è stato insignito della “Medaglia della Presidenza 

adib fateh ali
Giornalista professionista. Di madre lingua curda e araba. Nato a Baghdad in Iraq il 1 luglio 1954. giunge in Italia 

nel 1973 e diventa cittadino italiano nel 1986. Dalla fine del 2004 lavora nella redazione 
Esteri dell’agenzia di stampa Apcom oggi Askanews, con una rassegna stampa araba 
quotidiana e la redazione di articoli/notizie che hanno come fonte i media mediorientali. 
Dall’inizio del 2007 collabora con Radio 24 – il Sole 24 ore. Dal settembre 2009, 
collabora con l’agenzia “Servizi Italiani” di Roma Allo scoppio della guerra in Iraq 
partecipa al programma RAI “Porta a Porta”. Nello stesso periodo collabora con il 
programma di SkyTg24 “Controcorrente” . Contribuisce alla realizzazione della prima 
intervista concessa ad una tv da Abu Omar, l’imam egiziano rapito a Milano. Nel gennaio 

del 2009 collabora con il programma di Michele Santoro “Annozero”. Spesso ospite in trasmissioni di tv nazionali 
in qualità di esperto in questioni mediorientali. Nel dicembre 2005, in occasione delle prime consultazioni elettorali 
irachene, è stato inviato a Baghdad da La7. Dal settembre 2014 a tutt’oggi, collabora come giornalista al programma 
“Piazzapulita” condotto da Corrado Formigli. Nel 2016 ha fatto da consulente per il libro “Falso Nemico” scritto da 
Corardo Formigli e edito da Rizzoli. Oggi, è redattore presso l’agenzia di stampa nazionale askanews dove si occupa 
di politica mediorientale nella redazione Esteri. 
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asmae dachan
Giornalista professionista e scrittrice italo-siriana. Esperta di Medio Oriente, 
Siria, Islam, dialogo interreligioso, immigrazione e terrorismo internazionale, 
dal 2016 lavora come freelance per diverse testate nazionali e internazionali, tra 
cui Avvenire, Panorama, The Post Internazionale, L’Espresso, Senza Filtro. È 
creatrice e autrice del blog diario di Siria – “Scrivere per riscoprire il valore della 
vita umana”. È attivista per la pace e la non violenza e dal 2013 è stata nominata 
a vita Ambasciatrice di Pace dell’Università per la Pace della Svizzera. Da 

aprile 2018 è collaboratrice permanente dell’Università per la Pace delle Marche e membro del Comitato 
Scientifico della Scuola di Pace di Senigallia. Dal 2017 è volontaria soccorritrice della Cri - Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Castelplanio. A novembre 2018 il suo romanzo “Il silenzio del mare” (Castelvecchi 
editore), dedicato alla tragedia in Siria, è finalista al Premio Piersanti Mattarella. Nel 2018 riceve diversi 
riconoscimenti: Il Premio “Per la Pace e l’integrazione tra i popoli” nell’ambito del Festival Giornalisti 
del Mediterraneo con il reportage “Porto Franco” pubblicato su Panorama; il Premio Kapuschinski per 
i video reportage nell’ambito del Festival della Letteratura di viaggio in onore dei citizen reporter siriani; 
la nomina di Cavaliere dell’Accademia della Crescia per meriti culturali; il Premio Nazionale “Il coraggio 
delle donne” assegnato dal Comune di Mondolfo e dalla Commissione Pari Opoortunità della Regione 
Marche. Nel 2017 riceve il secondo premio nel concorso letterario nazionale “Incrociamo le penne”, 
per la sezione narrativa con il racconto “donne al buio”. Nel 2016 riceve il premio GIULIA - Forum 
delle Giornaliste del Mediterraneo e il premio della giuria al Concorso Giornalisti del Mediterraneo con il 
reportage pubblicato su Panorama: “Io, nella tana degli uomini bomba”.  Nel 2015 l’Ordine dei Giornalisti 
delle Marche le assegna il premio “A passo di notizia” per i suoi reportage in Siria. Al premio è annessa la 
mostra fotografica “Siria, tra macerie e speranza”. Nel 2014 riceve il Master honoris causa in giornalismo 
assegnato dalla European Muslim League e dal IUOP International University of Peace. Vincitrice del 
Premio Universum donna 2013 – sezione giornalismo. È autrice di diversi libri di narrativa e poesia. Nel 
2010 vince il premio speciale della giuria al concorso Trofeo Penna d’Autore con il romanzo “dal quaderno 
blu”, Libertà edizioni, 2009.

jean Baptiste sourou
Originario della Repubblica del Benin (Africa occidentale), Jean-Baptiste Sourou ha conseguito un dotto rotato in 
Scienze sociali e Comunicazioni sociali e una licenza in Teologia a Roma. Ha trascorso il post-dottorato in Sudafrica 

e in Africa occidentale per ricerche sulle culture africane nell’era della globalizzazione.  
Lavori che gli sono valsi l’African Studies Association Presidential Fellowship 
negli USA nel 2012. Docente universitario, ha insegnato per più di un decennio 
comunicazioni sociali presso la Pontificia Università Gregoriana a Roma e interviene 
ora in altri atenei in Italia e in Africa.  Ha lavorato come giornalista alla Radio Vaticana 
di cui è tutt’ora collaboratore.  Corrispondente di Radio France Internationale, collabora 
anche con l’Osservatore Romano, il Messaggero di Sant’Antonio e Nigrizia.  Ha scritto 
vari libri in Francese e Italiano. Il lavoro di giornalista gli ha fatto scoprire e toccare con 

la mano la difficile e travagliata emigrazione africana a cui sta dedicando le sue ricerche e scritti. Ha ottenuto per  il 
volume Affondo il premio  internazionale  per la Solidarietà con i Rifugiati e quello del Miglior Autore all’Africa-Italy 
Excellence Awards nel 2013.  Il dottor Sourou è impegnato con alcuni amici a sensibilizzare i giovani africani sui  
rischi di una migrazione non pensata in Europa e investono nella ricerca di progetti alternativi.  Lavorano anche a 
favore di un dialogo culturale per il superamento degli stereotipi secolari dannosi tra l’Europa e l’Africa. E’ fondatore 
del Cedres Ong in Benin e di Il Cedro onlus. 
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andrea fioravanti
Nato a Rimini ma perugino d’adozione, dal 1991 non smette di fare domande. 
Nel 2015 è diventato il caporedattore di Europhonica, programma sull’Unione 
Europea in onda ogni settimana su tutte le radio universitarie italiane. Collabora 
con La Stampa e ha lavorato con la CNN a Genova come stringer subito dopo il 
crollo del Ponte Morandi per raccontare i soccorsi. Dopo una laurea triennale in 
Scienze Politiche, un master alla Walter Tobagi e peregrinazioni in 6 città (Rimini, 
Perugia, Londra, Strasburgo,Torino e Milano) ha deciso di fermarsi a Linkiesta. 

Così potrà continuare a fare domande, per lavoro.

domenico cerrato
Nasce a Napoli nel 1993. Consegue la laurea triennale in Lettere Moderne presso 
l’Università Sapienza di Roma discutendo una tesi sul rapporto tra Calvino e la 
Neoavanguardia (2015) e la laurea specialistica in Filologia Moderna presso stessa 
università discutendo una tesi su “Degenerazione” di Max Nordau (2018). Parallelamente 
studia come allievo presso la SSAS - Scuola Superiore di Studi Avanzati della Sapienza. 
È membro del gruppo di ricerca “Laboratorio Leopardi” della Sapienza. I suoi interessi 
si concentrano sulla letteratura e il concetto di modernità tra Ottocento e Novecento. A 

marzo 2019 assume il ruolo di responsabile editoriale de “Il Chiasmo”, magazine della Rete Italiana degli Allievi 
delle Scuole di Studi Superiori Universitari edito da Treccani.

paolo collini
Laureato in Economia e Commercio all’Università Ca’ Foscari di Venezia, Paolo 
Collini ha conseguito il dottorato di ricerca in Economia aziendale nello stesso 
ateneo, dopo aver frequentato il Master in Business Administration alla Boston 
University School of Management. Dal 2009 è professore ordinario all’Università 
di Trento ed è titolare della cattedra di Economia aziendale al Dipartimento di 
Economia e Management. Rettore dell’Università di Trento dal primo aprile 2015, 
Paolo Collini in precedenza ha ricoperto vari incarichi istituzionali per l’Ateneo 

trentino. La sua carriera accademica, iniziata nel 1993 all’Università Ca’ Foscari di Venezia, è proseguita 
con vari incarichi presso atenei italiani e stranieri. Nella sua carriera scientifica, ha partecipato dal 1993 
alle attività della European Accounting Association (federata EIASM) e dal 2006 al 2012 è stato membro 
del Board. È socio di varie società scientifiche nazionali. Dal 2008 è membro del Comitato editoriale del 
Festival dell’Economia di Trento.

ilenia menale
Nata a Napoli ma residente da molti anni a Roma è una giovane giornalista 
con due lauree: una in Economia e Management ed una in Comunicazione 
d’Impresa. Si occupa di ufficio stampa culturale, social media marketing, 
è giornalista freelance e presentatrice di eventi. È docente di Economia 
Aziendale e di giornalismo, tecniche di scrittura, marketing strategico, 
communication strategy e social media. Dal 2017 dirige il Laboratorio di 
Giornalismo del Liceo Fermi di Aversa ed il suo giornale “Parola al Fermi”, 

vincendo premi regionali e nazionali. Lavora anche come direttore artistico per eventi che mirano alla 
divulgazione culturale. È stata ricercatrice presso IsICult, Istituto italiano per l’Industria Culturale. 
Ha esordito nel 2016 con “La guerra oltre la notizia” Ed. Mattioli 1885. Nel 2018, sempre per lo 
stesso editore, ha pubblicato “Sul corpo delle donne”. Da sempre ripudia ogni forma di violenza.

laboratorio cross medial
Cross Medial è il Laboratorio di Giornalismo del Liceo 
Fermi di Aversa, un progetto che consente ai giovanissimi 
studenti coinvolti di toccare con mano il mondo del 
giornalismo e della comunicazione. I ragazzi, frequentanti 
il triennio dell’Istituto, sono impegnati nel racconto 
quotidiano della comunità scolastica mediante diverse 
piattaforme di fruizione: 6 redazioni (Laboratorio di 

Giornalismo, Cultura, Progetti, ASL, Interviste, Sport) curano la stesura degli articoli da pubblicare 
sul magazine online Parola Al Fermi, supportati poi dal lavoro di sponsorizzazione dei media 
managers delle pagine ufficiali di Instagram, Facebook e Twitter. Fondamentali sono anche 
l’Ufficio Stampa, collegamento diretto con le testate locali, e la squadra di Grafica che si dedica 
alla realizzazione di tutti i prodotti multimediali.  Novità dell’ultimo anno, invece, l’editoriale e il 
Tg Fermi, telegiornale che in pochi minuti punta i riflettori sui principali eventi di cui la Scuola è 
protagonista. Guidati dalla giornalista Ilenia Menale, coordinatrice del Laboratorio, gli allievi si sono 
anche cimentati nell’attività di rassegna stampa mirata, imparando così le migliori strategie del fare 
informazione.
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andrea ghiselli
Specialista in Medicina Interna, Dirigente di Ricerca dell’CREA Alimenti e 
nutrizione, Presidente della Società Italiana di Scienze dell’Alimentazione.
L’attività scientifica riguarda lo studio dei rapporti tra dieta e stress ossidativo, 
con le diverse ricadute fisiologiche e patologiche, dall’invecchiamento 
all’aterosclerosi. L’attività di divulgazione ed educazione alimentare si 
esplica attraverso numerose iniziative, dal sito web sapermangiare.mobi, al 
forum nutrizione del Corriere.it (http://forum.corriere.it/nutrizione). 

Intensa attività istituzionale come membro di Commissioni interministeriali, membro del gruppo 
di coordinamento per la revisione 2014 dei LARN (livelli di assunzione di riferimento di energia 
e nutrienti) e Presidente della commissione per la revisione 2018 delle Linee guida per una sana 
alimentazione.

antonella calabretti
Antonella Calabretti è attualmente Professore a contratto di Legislazione 
Farmaceutica presso il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche 
dell’Università degli Studi di Trieste, in precedenza docente di Chimica degli 
Alimenti nel corso di Scienze e Tecnologie alimentari dell’Università della 
Basilicata. Dal 2001 collabora attivamente con il Laboratorio Merceologico 
del DEAMS dell’Università di Trieste, nell’ambito di ricerche legate al 
settore alimentare quali la caratterizzazione degli alimenti, studi di shelf-life, 

genuinità, qualità e contaminazione degli alimenti. Ad oggi è consulente scientifico per diverse 
aziende operanti nel settore agroalimentare, sia nell’ambito delle analisi alimentari sia nel settore di 
formulazione di prodotti alimentari e farmaceutici. Da diversi anni collabora per attività di ricerca 
con ASUITS, Struttura complessa di Igiene degli Alimenti e Nutrizione, nell’ambito di progetti 
legati alla Ristorazione Assistenziale per Anziani e Ospedaliera, ristorazione aziendale e scolastica.

gianluca liva
Gianluca Liva è un giornalista scientifico freelance. Dopo la laurea 
specialistica in Storia Contemporanea ha ottenuto il Master in 
Comunicazione della Scienza presso la Scuola Internazionale Superiore 
di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste. Collabora regolarmente con varie 
riviste scientifiche italiane. È un membro dell’associazione no-profit 
“Factcheckers”, un gruppo di giornalisti, ricercatori e sviluppatori 
che si occupano di media literacy e di educazione al fact-checking. 

Ha sviluppato per conto dell’International Factchecking Network un gioco di discussione per 
le classi superiori, pubblicato dal Poynter Institute di St. Petersburg, Florida, in occasione 
dell’International Fact Checking day (2 aprile 2018) e tradotto in inglese, italiano, portoghese e 
spagnolo. Fa parte dell’Associazione SWIM, Science Writers in Italy. Sta collaborando con Pagella 
Politica per la progettazione di un gioco per le scuole primarie per lo sviluppo dello spirito critico. È 
stato uno dei partecipanti della International Science Journalism School 2019 ospitata dalla Ettore 
Majorana Foundation and Centre for Scientific Culture di Erice.

tiziana ciavardini
Antropologa culturale, scrittrice e giornalista italiana. Ha studiato presso 
l’Università ‘La Sapienza’ di Roma e per anni si è dedicata allo studio 
delle religioni, del dialogo interreligioso e interculturale. È ricercatrice, 
ha insegnato presso ‘the Department of Anthropology - Faculty of Social 
Science - The Chinese University of Hong Kong. Autrice di numerose 
pubblicazioni accademiche, saggi e articoli di attualità, ha trascorso 

piú di venticinque anni in Medio Oriente, Estremo Oriente e Sud Est Asiatico. Ha svolto 
ricerche etnografiche in Borneo, Sabah, Indonesia e Malesia.  Ha vissuto per oltre dodici anni 
nella Repubblica Islamica dell’Iran dove si è occupata della societá contemporanea iraniana; 
dalla situazione della donna ai giovani fino ai cambiamenti socioculturali post-rivoluzione 
Khomeinista. Ha piú volte intervistato varie autoritá iraniane tra i quali vari ministri e l’ex 
VicePresidente Shahindokht Molaverdi, attivista per i diritti umani e delegata alle politiche della 
famiglia e della donna in Iran. Ha più volte commentato sulle tv locali iraniane (Irib, Isna, Press 
tv) le lettere contro l’Islamofobia scritte della Guida Suprema Iraniana Ayatollah Khamenei. 
È Presidente di Ancis Anthropology Forum International Cultural Centre per la divulgazione 
del dialogo interreligioso e gli studi antropologici. È portavoce della prima Universitá Islamica 
d’Italia. Per i media italiani collabora stabilmente con varie testate quali Repubblica.it nella 
sezione Mondo Solidale,  IlFattoQuotidiano.it, VanityFair, Art.21, QCode, Frontiere News. É 
Direttrice Responsabile della Rivista NOUS Capire e comprendere i fenomeni sociali - Giustizia 
Sociale e Democrazia - Edita da Aracne. Fa parte di varie associazioni quali Articolo21 e 
Gruppo Arte16 di Palermo. È stata opinionista presso i canali Rai (tv e radio), i canali Mediaset 
e altri su territorio nazionale e internazionale. È docente di Master sul terrorismo presso la Link 
Campus University di Roma. 

bruno mastroianni
Filosofo, giornalista, social media manager di Superquark (Rai1) e de La Grande 
Storia (Rai3). Si occupa di discussioni online, conflitti e comunicazione di crisi (www.
brunomastro.it). Assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Firenze; insegna Comunicazione Politica, Reti e social media, e 
Etica della comunicazione presso Uninettuno. Recentemente ha scritto “La disputa 
felice. Dissentire senza litigare sui social network, sui media e in pubblico” (Cesati 
2017) e “Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello” 

(con Vera Gheno, Longanesi 2018)

david puente
David Alejandro Puente Anzil, nato a Merida (Venezuela) il 9 novembre 
1982, è un informatico e cacciatore di bufale (debunker). Laureato in Scienze e 
Tecnologie Multimediali presso l’Università degli Studi di Udine, dal 2014 si 
occupa di smascherare bufale, disinformazione e truffe online attraverso il suo 
blog (Davidpuente.it). Ha collaborato con siti come Bufale.net, Nextquotidiano, 
Giornalettismo, Rollingstone e Vice Italia. È primo firmatario dell’iniziativa 
Bastabufale.it insieme a Michelangelo Coltelli (Butac.it), Paolo Attivissimo e Walter 

Quattrociocchi. Oggi è una delle firme e responsabile del settore Fact-checking del quotidiano online fondato 
da Enrico Mentana, Open.
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pietro bartolo
Pietro Bartolo medico di Lampedusa e  dal 1991 si occupa del 
poliambulatorio dell’isola. È stato insignito di numerose onorificenze, 
tra cui il titolo di «Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana», il premio Sérgio Vieira de Mello (Cracovia 2015) e il premio 
Don Beppe Diana.Nominato nel 1988 responsabile del gabinetto medico 
dell’Aeronautica militare a Lampedusa, nel 1991 è ufficiale sanitario delle 
isole Pelagie. Nel 1993 diviene responsabile del presidio sanitario e del 

poliambulatorio di Lampedusa dell’ASP di Palermo. Consigliere comunale fino al 2007, è stato 
vice sindaco e assessore alla sanità del comune di Lampedusa e Linosa dal 1988 al 1993. Dal 
1992 si occupa delle prime visite a tutti i migranti che sbarcano a Lampedusa e di coloro che 
soggiornano nel centro di accoglienza. Nel marzo 2011 è stato nominato coordinatore di tutte le 
attività sanitarie nelle Isole Pelagie dall’Assessore Regionale alla Salute Massimo Russo.È stato in 
prima fila nei soccorsi ai sopravvissuti della strage del 3 ottobre 2013 quando un incendio su un 
peschereccio all’Isola dei Conigli, carico di oltre 500 migranti, causò 368 vittime.Prende parte al 
film documentario Fuocoammare di Gianfranco Rosi, che nel febbraio 2016 ha vinto l’Orso d’oro al 
festival di Berlino. Nel 2016 ha pubblicato con Lidia Tilotta, e in collaborazione con il figlio Giacomo 
Bartolo, il libro “Lacrime di sale”. La mia storia quotidiana di medico di Lampedusa fra dolore e 
speranza edito da Mondadori. L’opera, tradotta in molteplici lingue, ha vinto il premio letterario 
Vitaliano Brancati 2017 nella sezione saggistica. Nel 2018 ha pubblicato, con la collaborazione del 
figlio Giacomo Bartolo, la sua seconda opera “Le stelle di Lampedusa. La storia di Anila e di altri 
bambini che cercano il loro futuro fra noi”, edita da Mondadori.

beppino englaro
Beppino Englaro – Presidente dell’Associazione “Per Eluana” - 
prima di dedicarsi completamente all’impegno di portare a termine 
la tragica vicenda della figlia Eluana, ha lavorato per decenni in un 
team europeo di un’azienda tedesca come Responsabile tecnico-
commerciale per l’Italia. La  bioetica, il biodiritto e la biopolitica 
sono divenuti i riferimenti fondamentali per rivendicare la  libertà di 

autodeterminazione di Eluana.E’ autore  dei libri “Eluana. La libertà e la vita” scritto con 
Elena Nave e “La vita senza limiti. La morte di Eluana in uno Stato di diritto” scritto con 
Adriana Pannitteri, Rizzoli Editore, che sono la cronaca familiare della vicenda. Coautore  
Giulia Facchini Martini, Pierluigi Di Piazza e Vito Di Piazza. “ Vivere e morire con dignità”

amato de monte
Nato ad Artegna il 15 gennaio 1954. Diploma  maturita scientifica liceo 
Scientifico Giovanni Marinelli di Udine.Laurea in Medicina e Chirurgia 
a Trieste Specializzaione in Anestesia e Rianimazione Università di 
Trieste. Specializzazione in Farmacologia Clinica Università di Milano
Diploma Europeo in Terapia Intensiva. Diploma in Management delle 
Organizzazioni Sanitarie, Università Bocconi di Milano.Borsa di Studio 

del Ministero della Salute della Spagna in collaborazione con il Ministero degli Esteri Italiano
Visiting Professor al Campis Biomedico di Roma

carlo gubitosa
Carlo Gubitosa (Taranto, 1971), giornalista, scrittore e fumettista, nel 2009 
fonda con Mauro Biani la prima rivista italiana di giornalismo a fumetti: 
«Mamma! Se ci leggi è giornalismo, se ci quereli è satira», che dirige fino 
al 2013. A partire dal 2010 realizza workshop di giornalismo a fumetti, 
grafica editoriale e data journalism. Ha realizzato cronache a fumetti per 
l’inserto La Lettura del «Corriere della Sera» e il settimanale «L’Espresso». 

In coppia con Giuliano Cangiano ha pubblicato i volumi La mia terra la difendo. Un ragazzo, 
una protesta, una scelta di vita (nomination premio Micheluzzi 2013) e Ilva Comizi d’Acciaio. 
Con Giuseppe Lo Bocchiaro ha partecipato alle raccolte La traiettoria delle lucciole. Antolo-
gia del nuovo giornalismo a fumetti italiano (BeccoGiallo, 2015) e Graphic Novel. Racconti, 
cronaca, reportage: le storie disegnate nel supplemento culturale del «Corriere della Sera» 
(Fondazione Corriere della Sera, 2015).

silvia ziche
è una delle più conosciute fumettiste italiane. Pubblica le prime tavole 
su “Linus” nel 1987. Seguono poi i lavori per “Cuore”, “Smemoranda”, 
“Comix”. Nel 1991 inizia la sua collaborazione con lo storico settimanale 
“Topolino”, per il quale scrive e disegna storie memorabili più volte 
ristampate. Dal 2007 disegna le vignette di apertura di “Topolino” per la 
rubrica Che aria tira a….  Da ricordare i volumi della serie Olimpo S.p.a. 
(con Vincenzo Cerami) e Inferno! (con Tito Faraci). Il suo personaggio più 

conosciuto è Lucrezia, che appare sulle pagine di “Donna Moderna” e, saltuariamente, in libreria, 
pubblicato dai principali editori italiani (attualmente da Feltrinelli Comics). 

giorgio mottola
Giorgio Mottola, giornalista, inviato per Report (Raitre), dove si occupa da 
anni di criminalità organizzata, traffici illegali e truffe. Ha collaborato in 
precedenza con BBC e Sky. È tra gli autori del documentario Mafia Bunker 
(2013) e cosceneggiatore del film La trattativa, presentato alla Mostra del 
Cinema di Venezia. Ha pubblicato Processo allo Stato (2012) e Camorra 
Nostra (2017).

sara colaone
è autrice di fumetti e illustratrice, particolarmente attenta con il suo lavoro 
alle tematiche della storia, del costume e della cultura italiana. Fra i suoi 
graphic novel Ariston (Oblomov), Leda. Che solo amore e luce ha per 
confine (Coconino Press/Fandango), che le ha valso il Gran Guinigi come 
Miglior disegnatrice a Lucca Comics & Games 2017; In Italia sono tutti 
maschi (Premio Micheluzzi 2009, Miglior fumetto, tradotto in 5 lingue) e 
Ciao ciao Bambina (Kappa Edizioni). Illustra per “Jacobin” e “Rivista Il 

Mulino”. Insegna Disegno all’Accademia di Belle Arti di Bologna e collabora con il MOdE - Museo 
Officina dell’Educazione dell’Università di Bologna
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franco trentalance
Per 20 anni, è stato una figura di grande rilievo nel panorama dell’hard 
internazionale, lavorando con decine di produzioni in tutto il mondo (445 
film e 27 awards all’attivo). Dopo anni di radio e televisione, e conclusa 
ufficialmente la carriera a tripla X nel gennaio 2017, Trentalance torna 
ad una delle sue grandi passioni: il coaching. Allievo di quello che è 
stato il primo vero mental coach in Italia, Giancarlo Johnny Nacinelli, 

fin dai 18 anni Franco ha seguito corsi di dinamica mentale, training autogeno e corsi di 
memoria, diventando istruttore per la società “Memotec”. Ha studiato zen applicato al tiro con 
l’arco del quale è istruttore federale e ha vinto numerose gare e campionati.
Collabora con Italo Pentimalli nei seminari sul “Potere del Cervello Quantico” e col dottor 
Attilio Cavezzi, chirurgo di fama internazionale, sulla metodologia dell’Ormesi nel campo 
della salute e dell’antiaging. Nell’ambito della formazione, tiene conferenze e speech su 
Dinamiche del successo e scelte fuori dagli schemi. Come scrittore, dopo aver pubblicato nel 
2014 la sua autobiografia Ritrattare con Cura (Ultra) ha esordito come narratore nel 2015, 
firmando con Gianluca Versace il thriller Tre giorni di Buio (Ultra) ricevendo il riconoscimento 
Accademia Res Aulica “Scrittori con gusto”. Nel 2017 il secondo romanzo Il Guardiano del 
Parco (Pendragon) scritto insieme al regista Marco Limberti vincitore del 4 FiPiLi Horror Book 
Festival. Nel 2018 escono il manuale Seduzione Magnetica (Ultra) e il thriller L’ Origine delle 
Tenebre (BookRoad) scritto ancora con Gianluca Versace.

chiara pinton
si occupa da molti anni di letteratura per ragazzi e promozione della 
lettura, laboratori d’arte ed eventi culturali con la presenza di autori 
e illustratori; collabora con scuole, librerie, biblioteche e associazioni 
culturali. Affianca alla passione per la letteratura quella per l’arte ed 
il cinema; ultimamente sta sperimentando percorsi comuni tra libri 
e film, affiancando narrazione e immagini per attivare la riflessione 

ed il confronto attraverso linguaggi diversi. Socia Ibby Italia, segue la segreteria nazionale 
del progetto Bill Biblioteca della Legalità. E’ Presidente di MiLEGGI. Diritti ad alta voce, 
associazione capofila del progetto BILL a Padova. Ha lavorato per oltre 20 anni nell’ambito del 
marketing e comunicazione aziendale. Vive a Padova.

SARA MANISERA
Giornalista freelance, laureata in Scienze Politiche, con una tesi in 
Sociologia della criminalità organizzata sul caporalato, la ‘ndrangheta e 
lo sfruttamento dei migranti in agricoltura in Calabria. Ha un master in 
Relazioni del mondo arabo e del Mediterraneo a Beirut, dove ha vissuto dal 
2014 al 2017.  Si occupa di donne, conflitti e società civile in medio oriente, 
lavorando principalmente in Libano, Siria, Iraq e Tunisia. Ha realizzato 
reportage per testate nazionali e internazionali come Al Jazeera, Libération, 

Middle East Eye, Al Monitor, Syria Deeply, Deutsche Welle, RSI, Internazionale. Ha coperto le 
offensive di Mosul e di Raqqa. Per i suoi reportage, ha ricevuto il premio Colomba d’Oro per la pace 
dall’Archivio Disarmo e il premio internazionale True Story Award.

filomena gallo
Avvocato e segretario dell’Associazione Luca Coscioni dal 2011. È 
stata docente di Legislazione e bioetica nelle biotecnologie in campo 
umano all’Università di Teramo e consulente esperto del Ministro per le 
politiche comunitarie e dell’Agenzia italiana del farmaco. Tra i fondatori 
di Amica Cicogna Onlus, degne di nota le strategie legali azionate in 
materia di: divieti nell’ambito della fecondazione assistita, imposti dalla 

legge 40/2004; assenza del reato di tortura nel nostro ordinamento; diritti delle coppie dello 
stesso sesso; azioni nazionali e internazionali presso le Corti Supreme.

willy pasini
È docente di psichiatria e di psicologia medica alla Facoltà di Medicina 
dell’Università di Ginevra e a quella di Milano e fondatore della 
Federazione Europea di Sessuologia. Dal 1973 ha lavorato come esperto 
all’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO/OMS) per i programmi 
di Family Health and Sex Education. Autore di molti libri (tra cui gli 
ultimi nove best seller Arnoldo Mondadori Editore) tradotti in dieci 

lingue e di 40 pubblicazioni scientifiche. Pasini si occupa di psichiatria, psicologia medica, 
ginecologia psicosomatica, sessuologia clinica, malattie psicosomatiche e psicoterapia.

flavio avy candeli
Diplomato in copywriting all’Accademia di comunicazione, dal 
2000 lavora come creativo in alcune delle più importanti agenzie di 
pubblicità. Ha realizzato campagne stampa, tv, radio, digital nazionali 
ed internazionali per marchi e aziende profit e no profit.
Ha collaborato allo storico programma “Brand:New” di Mtv, ha scritto 
dall’Islanda per il sito del Sole 24 ore. Ha impostato il video virale “La 

legalizzazione illustrata agli adulti”.
Dal 2012 cura la direzione creativa della campagna “ Per vivere liberi fino alla fine” a sostegno 
della proposta di legge “eutanasia legale”. Il video “Vivere”ha avuto un Adci Award nel 
2014, il videoappello “Il parlamento si faccia vivo”, che ha coinvolto oltre 70 malati, medici, 
infermieri, cittadini e personalità del mondo della cultura e dello spettacolo, è stato replicato in 
Spagna nel 2015. Nel 2016 ha seguito la disobbedienza civile di Marco Cappato “Fabo libero” 
dal video appello di Dj Fabo alla Corte Costituzionale passando per la Svizzera. Dal 2015 è 
multimedia creative director per il gruppo Havas.

isabella bossi fedrigotti
Isabella Bossi Fedrigotti, giornalista e scrittrice, è nata a Rovereto, e 
vive a Milano. Giornalista al “Corriere della Sera”, scrive su argomenti 
culturali e di costume e tiene da anni rubriche di corrispondenza con i 
lettori. Ha un suo forum sul sito del “Corriere della Sera”. Nel 1980 ha 
esordito nella narrativa con Amore mio, uccidi Garibaldi. In seguito ha 
pubblicato Casa di guerra (1983), Di buona famiglia (1991) che ha vinto 

il Premio Campiello, e Magazzino vita (1996); quindi, presso Rizzoli, Il catalogo delle amiche 
(1998), Cari saluti (2001), La valigia del signor Budischowsky (2003). l primo figlio (2008); 
Se la casa è vuota (2010); I vestiti delle donne (2012); Quando il mondo era in ordine (2015).
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fabiana pacella
Giornalista professionista, 41 anni, salentina, si definisce battitrice 
libera e senza padroni se non i lettori. Da 20 anni nel giornalismo, ha 
lavorato in redazioni giornalistiche televisive e di carta stampata, per 
17 anni a Nuovo Quotidiano di Puglia, e ancora Tele Rama, Studio100, 
Reportime di Milena Gabanelli su Corriere della Sera, Sole24ore, 
Formiche.net, Iltaccoditalia, occupandosi prevalentemente di cronaca 

nera, giudiziaria e inchieste, ricordando però di raccontare anche le bellezze e le potenzialità 
della sua terra d’origine, il Salento. Sua la trasmissione Ombre, andata in onda su studio100 
e Sky.

ester castano
Giornalista professionista, lavora per l’agenzia di stampa LaPresse. Si occupa 
di cronaca nazionale, con particolare riguardo al tema della criminalità 
organizzata di stampo mafioso al Nord. Si è laureata in lettere moderne con 
la tesi “Memorie di un ex padrino di ‘ndrangheta: l’italiano di Antonino 
Belnome” all’Università degli Studi di Milano. Inizia giovanissima, tra 
precariato e querele pretestuose, a scrivere di ‘ndrangheta su testate locali, 

realizzando inchieste nell’hinterland Milanese tra cui quella che nel 2013 ha contribuito allo 
scioglimento per mafia del Comune di Sedriano, primo caso in Lombardia. Coautrice di ‘Io non 
taccio. L’Italia dell’informazione che da fastidio’, edito Cento autori, per il suo lavoro ha ricevuto 
diversi riconoscimenti, tra cui il premio dedicato a Pippo Fava.

beppe giulietti
Giuseppe Giulietti è nato a Roma il 19 ottobre 1953. Le scuole elementari 
le ha fatte a Napoli, le medie e il liceo classico a Venezia, l’Università invece 
a Roma, dove ha pensato bene di laurearsi in Lettere dedicando la tesi agli 
anabbatisti perché già allora provava una irresistibile attrazione per gli 
eretici, gli irregolari, quelli che diffidano dei dogmi e delle sante o laiche 
inquisizioni. Alla Rai ci è arrivato nel 1979. Dopo un decennio trascorso 

nella sede del Veneto, fondò con tanti altri il gruppo di Fiesole, da qui la successiva attività 
sindacale nell’Usigrai, il sindacato dei giornalisti della Rai, e nella Federazione della Stampa. 
Attualmente è il portavoce di Articolo 21.

emanuel delia
“Il mio nome è Manuel Delia e la prima metà della mia carriera è stata 
spesa operando attivamente nella scena politica maltese. Ero il primo 
candidato per il partito Cristiano Democratico per la presidenza dell’unione 
nazionale degli studenti e uno dei pochi che ha concluso il mandato. Ho, 
quindi, lavorato come segretario stampa per il primo ministro Eddie Fenech 
Adami e, successivamente, in vari uffici per una decina d’anni durante le 

amministrazioni di Fenech Adami e di Lawrence Gonzi. Nel 2013 ho contestato, senza successo, 
le elezioni regionali e sono stato escluso dalla scena politica fino al 2017 quando ho cominciato a 
scrivere sul mio blog “Truth to be told (manueldelia.com)”. Ora è diventato una parte importante 
nel panorama dei Media maltesi e una delle ultime fonti veramente indipendenti sull’isola con un 
focus sull’anti-corruzione, buon governo e crimini politici. Ho studiato Politica alla London School 
of Economics e Relazioni e comunicazioni internazionali”.

Premio alla memoria di Daphne Caruana Galizia

In occasione Festival 2019 si svolgerà la seconda  edizione del premio giornalistico intitolato a Daphne Caruana 
Galizia, giornalista e blogger maltese, uccisa il 16 ottobre scorso in un terribile attentato. Un episodio che ha 
scosso duramente la società civile internazionale e in particolare gli organi di 
informazione e i giornalisti di tutto il mondo. Daphne affrontava e pubblicava 
con coraggio le sue inchieste sul Malta Independent e sul suo blog Running 
Commentary, rivelando collusioni tra gli interessi della politica e del mondo 
economico, vicende di corruzione e di criminalità. L’attentato che l’ha uccisa, e 
su cui si è chiesto da subito che venisse fatta chiarezza e giustizia, ha evidenziato 
una volta di più il pericolo a cui vanno incontro quei giornalisti che, con i loro 
reportage, i loro articoli e le loro inchieste, cercano di far sentire la voce della 
verità e della trasparenza. Ecco perché l’associazione “Leali delle Notizie”, in 
pieno accordo e con la condivisione della famiglia di Daphne Caruana Galizia, 
ha deciso di indire il premio alla memoria, scegliendo di assegnare un riconoscimento ad un operatore del 
mondo dell’informazione che si sia distinto, in Italia come all’estero, con le sue inchieste e le sue ricerche, 
mettendo in pericolo la sua vita e spesso anche quella della sua famiglia “solo” cercando di svolgere con onestà 
il proprio lavoro. Il premio è stato assegnato su valutazione di un  comitato scientifico, formato da Cristiano 
degano (presidente Odg Fvg), Paolo Borrometi (Agi e presidente Articolo 21), Beppe Giulietti (presidente 
Fnsi), Rossano Cattivello (direttore Ilfriuli), Enzo d’Antona (già direttore Il Piccolo) Ester Castano (Lapresse) 
ed Enrico Grazioli (direttore Il Piccolo). Il premio ha ottenuto l’Alto patrocinio del Parlamento Europeo e il 
patrocinio dell’Ordine dei giornalisti del Friuli Venezia Giulia, di Assostampa e della Federazione nazionale 
della stampa italiana.

franco ciot
Franco Ciot è nato nel 1959 a San Canzian d’Isonzo dove attualmente vive. Inizia 
l’attività espositiva a metà degli anni 80 con presenze regionali e nazionali dedicate 
alla grafica d’arte, formandosi seguendo corsi di tecniche calcografiche sul territorio 
con Franco Milani, e in seguito presso la Scuola Internazionale di Grafica di Venezia 
nei corsi di xilografia e tecniche sperimentali con Franco Vecchiet. Nello stesso 
periodo si trasferisce a Udine dove continua l’attività artistica. Dalla fine degli anni 90 
realizza sculture  con prevalente uso di reti metalliche a formare di solito abiti e figure- 

contenitori, inizia in questo periodo a installare e ambientare le stesse in rassegne regionali e nazionali tra le 
altre “Hicetnunc” curata dal critico Angelo Bertani, “Passaggio a Tarcento” Palazzo Frangipane Tarcento a cura 
di Paolo Centioni, “Portici inattuali” Sitran d’Alpago, “Contemporanea” teatro S. Giorgio Udine, “Andante a 
salire”  in file aiar Colonos, Villacaccia di Lestizza , fino al 2006 con la rassegna di scultura “Acciaio domani” 
Parco della Rimembranza, Udine. Negli ultimi anni il centro d’interesse si focalizza prevalentemente nella 
percezione del Paesaggio, non strettamente naturale, ma indagando il risultato di una cultura che ridefinisce 
costantemente la sua relazione con la natura.
Le prime sculture di questa serie sono state esposte nel 2010 in Australia, di seguito in mostre collettive e 
regionali e nazionali. 

Quest’anno l’artista che ha creato il premio è
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Stazione di servizio IP
di Giorgio e Roberto Schiavini
Via Aquileia, 35
Ronchi dei Legionari

Tel. 0481 777484
GPL / autolavaggio automatico self service 
/ Carburanti self service 24h / Benzine / 
Gasolio / Cambio olio / Accessori auto

TERMOPULIZIE PALERMO

Impresa di Pulizie
Via S.Lorenzo, 103
34077 Ronchi dei Legionari
Tel. 0481 776587

Farmacia Piazza Dante snc 
dei dott. Bassanese Edi e Rosso Alberto
piazza Dante 15/a, 34079 Staranzano

tel. 0481 756627
farmaciapiazzadante@gmail.com
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Via IIIa  Armata, 98
34077 Fogliano Redipuglia
Tel. 0481 489030

di Rusca Fabiana

Via Roma, 19
Ronchi dei  Legionari (Go)
Tel. 0481 474932

email: rusca.fabiana@alice.it

Chiuso domenica

Via S. Lorenzo, 96
34077 Ronchi dei Legionari GO

Tel. 0481 777493

Via Monte Sei Busi, 53
34077 Ronchi dei Legionari
lataverna53@gmail.com
cell. 331 7741261

Via D’Annunzio 96/B
34077 Ronchi dei Legionari

Torniamo il 22 giugno 
con un look tutto nuovo!

Chiuso domenica
Cucina casalinga
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Via Giuseppe Bugatto, 21. 34077 Le Giare.  www.il-truciolo.it

fogal refrigeration

Via Tambarin, 1
34077 Ronchi dei Legionari
Tel. 0481/777450

cool ideas to keep it fresh and warm

studio dentistico 

dott. Gianluca Coslovich

Piazza Venezia, 9. San Canzian d’Isonzo (Go)
Tel. 0481 790517
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Piazza San Tommaso, 18 
Soleschiano. Ronchi dei Legionari.
Tel. 331 9785755
www.vinibarducci.it

Ecofin S.a.s. di Rivetti Enzo & C.
Piazza San Tommaso, 15/A
34077 Ronchi dei Legionari
Tel. 0481474646/ Fax 474649
www.ecofiniture.it

Via Duca D’Aosta, 16
34077 Ronchi dei Legionari
Tel . 0481 777689

Via Dell’industria, 12    34077 Ronchi dei Legionari (GO)     Tel. 0481 774411
www.geoclima.com/it/

illuminazione / domotica / sicurez-
za

automazione / digital signage
climatizzazione

Viale della Serenissima 6
Ronchi dei Legionari (GO)

Tel. 0481 286189
e-mail         info.domelis@gmail.com

Via III Armata, 20
Fogliano Redipuglia (Go)
tel. 0481 360602                                                                                            risthotelairport@gmail.com
                                                                                                                          www. risthotelairport.com
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Via Capitello, 31
34077 Ronchi dei Legionari (GO)

Tel. 0481 777507 - Fax 0481 475000
www.brottomarcello.it - e-mail: info@brottomarcello.it

PRODUZIONE E VENDITA VINO DOC 
in bottiglia e per asporto

Az. Agricola BROTTO MARCELLO

Via Timavo, 46,  34074 Monfalcone    Tel. 0481 410729 

Caffè corin 
di Amedeo Taboga    
Via Redipuglia, 20

34077 Ronchi dei Legionari (GO)
Tel. 0481 779327

Il festival del giornalismo è sostenuto 
dalla famiglia Marocco

agenzia investigativa
di edi ciesco 

Via Duca d’Aosta, 68
Monfalcone (go)

tel. 0481 414067 .  Cell. 340 5510262
ediciesco@gmail.com
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L’associazione culturale “Leali delle notizie” è nata a Ronchi dei Legionari nel 2015. Con il 
suo duplice significato Le-ali vuole evocare da una parte il viaggio ed il trasporto mentale che 
il giornalista o il lettore provano nel redigere o leggere una notizia e, dall’altra, richiamare la 
necessità di essere veritieri e corretti nell’esposizione di un fatto, di qualsiasi fatto si tratti. 
L’associazione, che nel giugno del 2015 è scesa in campo con una prima manifestazione, ha per 
fini la qualificazione, il miglioramento professionale, sociale ed artistico dei suoi soci nei campi 
della cultura, dello spettacolo, del turismo, dell’animazione, della comunicazione e dell’arte in 
generale, ma anche la realizzazione, la pratica e la valorizzazione delle iniziative e dei servizi 
della cultura, delle arti e dello spettacolo, nonché la diffusione e la promozione d’attività su 
tutto il territorio nazionale. L’associazione promuove ed organizza, senza alcuna finalità lucrativa 
manifestazioni culturali, editoriali e artistiche. Dà vita a convegni, dibattiti, conferenze nel 
settore culturale.

www.lealidellenotizie.wordpress.com
www.festivaldelgiornalismoronchi.wordpress.com

farmacia di marino
via Redipuglia 77

Fogliano Redipuglia
tel. 0481/489174

farmaciadimarino@virgilio.it
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n o t e

MAINARDI FOOD S.r.l. 
Via del Lavoro Artigiano 7/B 

34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 
C.FISC./P.IVA 00547460311 

Tel. 0481 474846 – 0481 1906620 / Fax. 0481 776494

si ringrazia per la collaborazione l’amministrazione stabili Stefano Quarantotto




